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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 21 


L’APPELLO DI TOGLI A TTIECA CHIN DALLA TRIBUNA DELL’ADRIANO 


Il mondo deir imperialismo e in crisi 

intensifichiamo la nostra lotta per la pace 


Uentusiastica manifestazione d’amicizia fra i popoli italiano e francese al canto della Marsigliese 
e dell’Inno di Mameli - Invito a sviluppare la campagna per la diffusione della stampa comunista 


Domenica mattina, al Teatro A- mento rtvoluztonrio nttcniazionalc. ronfiatala come t gruppi impana-1 
drtana, ha avuto luogo la gronde E Cachili; - lo sono commosso di 'isti americani t quoti, hanno impo-J 
manifestazwnc per •<* diffusone salutare il compagno To.qlintti. que- stato tutta la loro politica suda! 
della stampa comunista nel corso sio ritornato dal regno dei morti, carta delta guerra uon la possono, 
della quale hanno parlato tl colti- Noi, coni** voi, abbiamo tremato at- fare perche sempre più potente **; 
pc&no Togliatti — Segretario Gene la notizia dell'infame attentato e sviluppa Fa;.otte- citile forze decise 
tale del PCI. — pfl tt compagno cuti ansia e alleilo pari al vostro a dtjcndere la p'jce- questa r la 
Marcel Cachili, decano della Carne- obliamo seguilo la sua con vai esce n- contraddizione mijgywrr dcll'iinpe- 
rn francese , presidente del Gruppo za Oggi siamo lieti cpianto voi nr! naltsmo nella tane attuate. 
parlamentare comunista e direttore verterlo piu piovane, pi u vivo d’. Ma. Togliatti aggiungeva possia- 
deir» Hwman.tc ■». Atta n t a m/c sta- prima at suo porto di (acoro... mo no. per quarto rsscre trnnqut I- 

ztone oltre la folla che gremiva tl Attorno al tavolo delia Prestden • li" No. l.a lotta per la pace deve 

Teatro, in ogni ordute di posti, hnn- za hanno preso posto Cucimi, la sua essere condotta con maggior figo- 
no partecipato 5.000 persone racco'- compagna, i compagni Togliatti, re, con intensità più grande. Que¬ 
ir suda piazze Cavour che hanno Lungo, Terracini Sereni, Paletta. *tn c Fimpcrn.uvo del momento at- 
spguito tl discorso attraverso gli D'Onnfno, Ritolsi. Marisa Cincia- male 

altoparlanti ri. Cerreti. Natoli, Ingrati, Mass.»., Lo stesso npplnuso nftenuoso ed 

Davanti ali Adriano, fin dalie ni- Trrcnii, Guttuso. Sib-lla Aleramo, entusiasta o con tl quale tl Teatro 
to. «'erano rnceolft nuetei rii com- Libero fiioiaretli. Ciani. Potane, ha sa tu tate.. Togliatti, a lungo mi è 
pagai; i filobus rallentavano e i Ini — della S■ Giorgio di Pisa — 1 ripetuto ìjvr Cachili quando il vec- 
tonducenh icrmi biava no larghi gc- Fiorii)’, ilrlln Pignone di Firenze rhio no stari compagno, firmo e 
stt di saluto con i aioranotti elle. Barca, ('listelli e. in rappresentanza svelto, si è mosso dal tacoto detta 
con le copie dell’-- Unita „ piegate del Flirtilo Sonettista, t compagni Preside)/-_n verso la tribuna. Con la 
sul braccio vendevano il giornate. Opponi r Bonfigho■ sua ora tona vira, tutta piena di 

fi palcoscenico del Teatro era ad- P 1 T li Hi brilla»)issimi tocchi, di grande vi- 

dnhbato roti nr grande telone rosso rana 1 ogjiatti cac.fn, con i pcriod’ ad tino ad uno 

sili quale, o lettere bianche, era Dopo brevi natole di apertura sapie.ftemente costruiti. Cachili ha 

scritto: ..Viva VHinnanité. Viva del compagno in greto il compagno Hi’era ssuto. appassionalo e d'certito 

1 Unità, bandirne di venta e di pa- D’OnoJno. chiamato alla presiden- gii micollatori che pur parlando egli 
ce., e. rotto, al centro del telone, ;n, hn dato In parola al compagno in (ivneese. hanno potuto ben segui¬ 
mi grande ritratto di Marcel C’:t- Dui;On, < he n iioiiip della D:rez>o- re ,<u jj contenuto generale, voli - 
ehm. il vecchio Dilettare del più ve del F b’.L, ha salutato l'ospite. tua. del discorso, sia i ria'; organi :- 
grande giornale di Francia, il fon- Poi ha parlato Togliatti. Un gran- r,guardoni * la diffusone del» 

datore dei - Comitati di Difesa de de discorso politico, un discorso di P • Hnninnué e l’attinta da gru p- 

1‘- Humanile . che portano il oior- esame della situazione inlernazto - pfi di difesa del giornale, .tirchi- In 

naie in ogni casa, in ogni luogo dì nate, un discorso di bilancio del'e r/raduzione resa subito dopo dal 

lavoro e che In domenica riescono lolle e delle vittor e in lutto il compagno Cerreti è servita rodan¬ 
ti venderne MìO.Onn esemplari. menrìn della classe operaia e dei Ho a chiarire a Ini ni tratti di' più 

Afe 9 il Teatro era già riempito popoli. Un (hsce.rsn da meditare, 'sottile oratoria, di più arguta po¬ 

lis ogni ordine di posti, l.a prima per noi e per i nostri avversari, lamica. 

__________________________«_______Caduti ha chiuso il suo discorso 

7"1 (on una frase che sembrava acren- 
Y1E.D I k < alcolici Atte - 1 li imiti i dece di nuota energia il tolto del 

PER LA DIFFUSIONE DE «L UNITA » vecchio combattente: - Coloro che 

-™ —- preparano la guerra per ricacciare 

indietro » p opo'i sono giunti troppo 

MILANO APRE LA CAMPAGNA 

m Iikniiw r*w ■ lin vn» ■« *-»WNffr»4 Q1efs „ civile dei popoli sono troppo 

DIFFONDENDO 300.000 COPIE 

VWWfWWV ww« r/mm Associazione nazionale - Amici del¬ 
l’Unità di etti è presidente il com- 
L» campagna per la diffusione deH’UXITA’ è sfata p agno Lu-gì Lcngo e tra gli app’.eu- 

aperta a Milano con una vittoria senza precedenti. si ha letto i nomi dei membri del 

Trecentomlla copie del giornale del P. C. I. sono ria le Comitato Nazionale 

vendute domenica In Lombardia, in Emilia e nel Vaneto, Ridevano felici gli orchi dì Ca¬ 
lsi tiratura è stata raddoppiata d’un balzo. rf,m / 9«'»« drI,a * un ‘ ompagnn 

Anche neiritalia Centrale e Meridionale le seri.*ni si quando sono arrivati sui palco » 

«ono mobilitate per la gara dr strillonaggio. Un particolare Jj””*, ^., € * c ‘ t ^. n ' • ’ 

ancccsso la gara ha registrato a Roma. A Genzano i rom- h ^d.crr rosse, fi on, un qua-| 

pagni mantenendo l'impegno assunto hanno venduto I* 

1000 copie m più richieste alla diffusione. 

Ih» parola d'ordine lanciata al mnmrnio della visita di 
t'achin — « PUNITA* in tutte le case del lavoratori a -— 
ha co«i cominciaio a realizzarsi. 

Avanti, compagni! La gara di emulazione fon Milano 
« aperta! 







di 




] CON UN DISCORSO DI SCOiaMAKKO 

ì 

La iondazione del PCI 
celebrala a Livorni) 

[ai manifestazione ni (èoldoni . Le fiorale rii 
Conretto Marchetti - l ria lapiile al S. Marra 

! LIVORNO, 24 — Grande Eiorna-l’.c :l scnalme compagno B.iionLr.i 
la, ieri, per 1 compagni cri il po’Egli ha itiv.alo il saluto del Pai 
polo di Livorno. Una imponente i to ai compagni che n tutta Uà 
manifestatone popolare indetta nel hn soffrono il cui cere per aier 
28’ anniversario detta fondazione lottato in d.tesa delia librila co ha 
del P.C.l. ha concentrato su di sè amino/.alo la pie^eiva nel... saia 
i'aitcìizionc d. tutta la cdladiiianza. del compagno Scocc.niiiri o. dei ion 
La manifesiaz 0 ”C è stata aperta ungilo Concetto Marchesi di P, in¬ 
aile ore 11) al Teatro Goldoni, gre* di e dei ria .genti (ielle Perici n/.o 
mito in ogni ord.ne ri; posti e pa- mi commi.sto di P.sn. Lucca c Gius 
cesato d: dee.ne e dee.ne di ban- reto. Ogn; nome è stato salutato un 
diete rosse. Un imponente numero grandi applausi 
di cittadini sostava pine >n Piazza 11 senatnie Baroni.n: ha po. urr- 
Goldom eollegata con la saia da sentalo Scoecimarro quale ut «.ture 


numerosi altoparlanti. 


1 u/Lcalo. 


leatiii ni p.rrl. 


La maniTeslazione dell'Adriano Tra eli applausi della midisia di lavoratori nn tram vi ere offre 

Cachin^ nn dono per I compagni francesi 


L'ARMATA.POPOLARE IN MARCIA VERSO LA CAPITALE CINESE 

7 città liberate a nord dello Yangtze 

Il rombo del cannone già si ode a Nanchino 

Li Tsung Yen dispone in extremis riforme sociali e la liberazione di prigio¬ 
nieri politici - La vita riprende normale a Pechino completamente liberata 


| Dopo li coro de*, giovani pionte- ha applaudito a lungo prima che 
ri e l’esibizione inaugurate detta ;! compagno Scoccinmrro prcndesjr 
banda popolare cui è stata consr- la parola, mentre la banda ntn 
jrnata la bandiera dalla compagna na\a, tino dopo l'altro, gli inni rie; 
Laura D.az. ha parlato brevemen- lavoratori 

__ Scoceimarro inizia a pailsr» ri 

-—.. cordando che anche egli fu fra co- 

'»i r f”* f E* R Iorp '1 21 gennaio 1921 abhnn- 

^liy/JLCylz, . donò al Goldoni il congresso rifer¬ 

iti,sta per costituire il Pattilo de, 
v lavoratori: il Partito Comun s*r 

i VnniitfO "'-fu-.. d, d.„ 

f | OOligi all'opportunismo social-demoera* 

che ormai aveva preso in mano .1 

— _ — H partito socialista — d ee Scote - 

saIn■ >Amarro — che ci spmsc a sjic/zarp 

^W nB nnn^nBBnn pB runità di quel partito, e fu q«r:- 

— j n un a . <0 jj, ridia cla' c c opc- 

_ ra.a.. Scowmarro ha t. cordati» la 

J otta scotennale contro :! fase -mo 

fPTfL%Ì fiYì P di hvi vi O- ni7.;ata sobrio e rnn roraggio ri;.t 

'Kru,3>iunv ut jjugiu pc Ha 3frcrma . 0 rhr oltrr Im 

ventennio di lotta durante il quale 

Letamente liberata un gran numero rii romun.'l; ha 

__ passato ann. ed anni nelle carter, 

. è sufficiente a dimostrare come 


Capponi medaglia d oro de,'a hmM c Tttà Tn.anTo U C^n 
\slcnza,che gl, ha offerto un dono on , it . r o centrale del Kuo 


dichiarazione, insieme ad)Muti ìct pale 


Secondo sii Me**: Ambenti il Con- j mento dernocrat.co in tutto jl mon 


- - - . • , . .» . - , . ,, - . • e II uuyut ut .t Ani. ci**vii »i in * ìioimw». un ».»»t 

fila de, po;chi rii destra, nsenati Parlava «nn quei suo tono di voce grande coro. Una man: 1 rstazione di conquidalo sette citta. I* verso la Gina meridionale, mostre- 

al a stampa e c« pa ria m amari, e piano pacato rane di eh, com-crs, nf fello s , e -innovata all uscita del ^ impor ;antc tl; esse è Hofd. ca rebbero «-he le imziat.ve d; pace 
a follata di giornalisti italiani e con gl: ascoltato r, * inai smarrisce Teatro. ,n vta Gioacchino B*Ui do- » } AnhwCi , 30 km . a de j coverno nazionahsla non sia- 

stramen. Nono rappresentai , tutti il linguaggio a,Latto a la compren- re mrn grande folta si cm raccolta ^ . . di N - anchir , 0 . truppe r .o altro che tentativi d; guadagnar 

, principe,! pmrna’i c Ir agenzie 'ione dei pii, semplici. Cerano per salutare ancora Caehsn na7 .. 0n al;ste conimi,ano la loro prc- ‘emoo onde rafforzare la difesa dei- 

italiane e intemazionab. Pochi poi- gruppi di dorme, udir prime file. A Grnzauo. dove tl compagno * r- 

chi appresso c'è il tu e presidente che seguivano Ir tue parole come francese, cccompagnato da Toplia E. 1 ? 11 . 3 ■' . . ‘ a a i, a * • ' . . , 

riri .Srnofo $cn. Mole il senatore re- un racco-ito- di un saggio, con fa D. Lonpo e da altri compagni della “ n ** 2 " z n 3 uA, ° e *!’ ar5 .! 1 ? * a ” c ^ i3 0 ' a 

pubblicano Della Seta, numerosi stessa aria ritenta con cui. nelle Dilezione del P.C.l. è nudalo a co- Popo.arc. Da Wuhu impo.- rot.zia che il Pres.dcnte Li Tsung 

senatori e deputati comunisti, i seri, care dei pfiferi. si ode parlare il laziocr . gir e stata improvvisata j.*** 1 * 6 r , cni LJ > * a * ■ . P- ^ cn firmato lord.r.e di Jioera- 

Gnsol’a. Veroni e Brrfmouer. fon- mcd.co rii cut si ha fiducia, quoti- una man:fc stazione di simpatia e di Arnia.a Popo.arc s s.anno . . r.one del marcscial.o Ciar.g Sur 

Smith, i rompa gru Gntirii. -segreta- do fa uva diagnosi. affetto ed un ricevimento in Munì- P c ndo ' CI ^' 5, ' d ,r ** _ a ” c . no . D‘ an * *’ drI ^ e [icra-e \ ang Ku 

rio nazioun'e del sindacato ferro- Con grarnde attenzione la folla ha espio. Nrl pomerìggi Cecina, in- Hankovv. Es-e hanno tag^.nmo I Chrng en.ramb* interna 4 .:, sin dai 
meri, r Marrhinro. delegazioni di seguilo la parte del discorso in rii: sterne n Topliotti e aali altri con:- ^ponda -c.tcn.r.onai e oc.lo i,n -“ ‘937 per ascrc rapito e tenuto pr-- 

M,ittioli di Grandi inva"dt, de'- <• anali/ invano le contraddizioni pagri ha visitato la Scuola Centra- La \ angchoss e Ta.n.ng ^ jgionirro Chang Kai Shck nel 1936 

rum rìr'VAr;. del Fronte della ‘sempre -giù et-,denti della poìit.ca le del Partito Ai compagni delle Stasc.a c sfato annunciato ch°,a S an Fu e averlo costretto a «'•«* 

Gtovenin. ■ rie, cintili imperai.sii degli Stati Scuola cali ha nro'to pnro'e ri: ,n- anche Yanerhow. a 60 km da Xan-.hri rc un fronte unico antigiappo- 

_ ... ' »* e 4 1* j Uniti e in tu'- s* analizzava Fu! timo C'tavirnto allo studio per impadrn- chno e aiata tonqu stata I’-.esr con : comun s 4 -.. Ciana Sue 

ooltdsrtela fra i popoli Jniscor.v-T del Presidente Trui.m-t. Unlnirs- della nostra idrologia, nro-gj A p.-opos.to dell'c-.acuaz one dijLiang è ora detenuto • Formosa. 

Cachin r arrivato olir 10 in putirò I grande applauso ha salutato la con- fondamentale per gu-dare -l popolo . Xanch.no che e tuttora in atto, un Ucce,-.temente un gruppo d. oro- 

co» la sua compagna, con ìngrao ejcius-'atie di rivesta parie del discor- verso il Socialismo. [portavoce dei goverr.r nazionalista fcssor> un.'.crs.tar: aveva c'n.e'to a 

con Terenzi che no» lo abbandona I sa nove il Capo del nostro Parato A- J. 'ha tenuto * prec.sare che .: trasfc- L; T'Ung ’Senz d; liberare C.aog 

un minuto e che oh e >rforno con i _ ___ - - - — Sue Liar.z per serv.rs; di lui co 

tir» afferro non *i sa he».e »e parer-1 ime mediatore. Secondo alcune no- 

*m .. • LE FORZE DELLA LIBERTA* AVANZANO IN TUTTA L'ASIA 


oratri- 


vernoiiva 12. RPF ,par-ilo di De Gap - 
’e» 10: opporr roto unici) 14, eoall- 


• ionario era rnm- 
13 des»ul’:«ti. 
gocernalic a- 


La conferenza scandinava 
continuerà ad Oslo 


Gtovenir 


C_»*j_ - t - \- ! vinti e in X- m-.nl’zznva I ultirnolc ttv. 

oOlidffriCta fra l popoli jniscor.v» del Presidente Truva-t. L'njnirs 
Cachi» e arrivato olir in :n punto ‘grande arpiauso ha salutato la con-ifouo 


Si inizia il Congresso 
del Parlilo del SED 

BrP.I.INO 24 — Lx r..ar.i «1 tr..z « 
a Ber ::.o t. Co; g.e«*.-> «te. p«rt,to 
rt: Unità -eeial.stf» cor. !• parfee:- 


ir.ocratirhe soc.nlisie * Jverno e dalie ciP^s: reaz onar.e 

■ - — ■ t Concludendo, il compagno Scoe- 

■ _ I rimarrò ha r,evocalo con comnioj- 

La conferenza scandinava ? pa ro> fa figura di Grammi P r»- 

a.i* imo ’nterpic’.e della riotlr.na len,- 

connnuera ad Oslo ^.ns. e ha r ircato come u rei. 

————— ‘feriele al *narv.smo. non è p.u co- 

COPF.NHAGF.X. 24 — La confe-j nc r.cl 21 un Tarlrio di 50 m.i? 
r^r»7a «cand nsva d: Copenhagen ha 1 rcr *“' oltre due nrcJ.om * 

alt.maio i avor. nelia seduta pie- i’™ 0 n,:!a - » n , P»ri-ln che non a può 

, mettere ne la *i egaiita senza che 
; 3r - 3 pomcr gg.o. a!.e ULTO : a- t - „ r;v . „*.„ c . ierra CA . 1e . 


Viene annunciato che i de -1 


Dono ’! d.scorso ri: Srorc marro 


Cr.chm saluta fui!: -- * vecch ! 
cornp.iCT! conosciuti n Fol'anto vi¬ 
sti ima rolla sola negli anni de'- 
Tem-prariorie — Lonoo, D Onofrio. J 
Terracm’. Scrcrv. Pcjet'a. Cerreti — ■ 
* i pi orarti operai che danno ph ; 
i ilt-nri tocrh-. all'addobbo: ‘ 

TopbntN e orneato pochi :;;ar.'’| 
riepo Cachiti strjpoe la nano a To¬ 
gliatti con una espress tve che 
diff.C-'e dcdnìre e che c la xleST \ 
del primo incontro alla stazione rii! 
Roma; c'è un affetto grande, teca *oj 
ed ’i» rispetto che, anche questo^ è, 
uotrafe e reciproco m urti : rf/ri-j 
cr»*i comunisti rii paesi diversi, che J 
si seguono a vicenda «• che. a a lo»-' 


j.rieofog.a ri- Marr F.rg 
j Sta’-n — DaU'esercpm 


,.- - - - della nostra ideologia, arma A p.opos.to deìl'c.aiuaz one di Liang è ora detenuto • Formosa. d{ Un . t ' à . r< . ;alAt ; Cfl - », parler:- r Eat; delie tre m.v.on dip'omat -j • p . lbb ? rrt / n cor ieo »: è recato at 

achm r arrivato alle Iti ; n punto I grande arpiauso ha salutato la con- fondamenate per p ridare *r popoo. Nanch.no rnc e tu..ora in «.to un Sccfii.emen.f .mg ì uopo a. oro- ;r>rr dP . :r . e: .,j )n ^c. pari.io stes- f be s- incontreranno ad Odo ss-iTeatro S Marco fi compagno Crm- 
la sua compagna, con ìngrao e|eius-o»e di onesta parie del discor- verso il Socialismo. portavoce dei goverr.r naz.iona.ista fessor- un.’.crs.tar: aveva emetto a ^ ' p 5 «, 0 rt r.egaV. '.'nato X9 genna o per la continua- ! cotto Marchesi ha pronunc.ato ai- 

Terenzi che no» lo abbandona so nove il Capo del nostro Parato A- J. Iha tenuto a prec.sare cne trasfc- L; T'Ung ten: d: lieerare C.ang Nejt j* arr.hert: «tei part.to »! «li-tz.one de. la\or.. ic’.ine paro'e Po: è stata .vor.erta 

minuto e rhe oli - *»!orno con!_ _ . - , - - - Su ** P*r serv.rs; d; lui co _una lap.de che oor 4 a la «ecimn!* 

affetto non *i sa b r ,.e »«> pnirr-! _ |mc media.ore. Secondo a .cune no- ■ -- " - 1 - — 5 ~ ~ — - = —' ' - -- jd.etura -Tra que* 4 e mura •’ 2J 

sili ?'sn„«a ,u,„ .. ■ K FORZE DELLA LIBERTA' AVANZANO IN TUTTA L* ASIA |!" FRUITI DEILA PROPAGANDA NAZIONALISTA DEI GOVERNO iSrAr.rTS.S.^:: 

-* ' <VMo dasscd-O * nelle zone ion-, - opero-» - alfa testa della drr.n, - n - 

_ _ • _. B — __ d3 ‘ combat t.men..». i ; „ — - r 'fa bnrag.a ron'ro ri -n- 

comunista «lapponasa jiiss-rSiì-ssUn complotto hM cw toSsSSvgES 

30 seggi nelle elezioni IIP 5 ® per far saltare la "Colombo M i^t’". C K 

nanoilanle fa repressione del generale Mae Ar- .. £ ^ Sette membri le) M. S. I. arrestati • La "Colombo,, !" 

io «analista conquista la maggiorarne assolala SSrà « nse 9" a,il “’ »• *• S ’ '» Mnl0 riparazioni 

--— - -—-- jnese. che carie -1 29 gennaio. Sono Icomoagm d.r.genti delie Ferir.a- 

' li partito che v è a.gg.ud calo il lavorato:’ giapponesi hanno urta-j'iste r.or st.nate Te comunica- s P j te fanatici de] che a-|biente dr provocai.one nazionali- irioni. Hanno parlato Baro-.', 

maggior "numero de-, -egg, è il de- lo sempre contro la piu v.olen!a j r on- fcrrot .ar.e fra T er).sin e Pe- vevano organizzato un complotto t stua aiimentato dalla propaganda j Scoceimarro e Parodi Xonv.es’a- 

’ mocràt.co-hbcralc d: Yo-h:da il reprcjF.one degli americani. ich.r.o- ogg il primo treno e 5 ; u ^' per far «aitare in aria la nava- governativa e un tipico episodio dt, o come Iar.ro scorso a'c.in rir.f — 

quale ha secondo il computo ccj • ■ ■ » i° T < * a n nell ar...ca Cap..ale scuo!a c Colombo • aitya’mente an- cnmmal.ta fascista i'cn perchè tutto quei:,, che era *’-*• 

\-oti scrutinati. 263 deputati. I! par- i ...Ly I iiAÌonn frilff UW3 : ~ Ur: a . ,f 5h r ì?J r ° n !‘ corata nei porto d: Taranto da -, Assai strano e anche il modo :nj 4 o degnato oe r • br no.s. è - 4 .'o 

Itilo democratico liberale, reppre- LUCKj LUClanU irUllwVll. Tbom? » della Comm. s .one ceg.. (j ove avrebbe dovuto eascre con-,.-j-. #: è air.cat; all arresto ae; i consegnato quc.ri oggi a: compari, 

'-entante i grandi industriali, ha fi- -...j rionnhi ilnnn II C B i d . cl ^ cnatrt africa- RCJInata all'UR^S. ;n conto ri- sette. Del «omplotto *i e interCMca-l detenuti nel carcere d- L.'on.-'. 

•no ad oggi avuto la responsabilità dUI |Jawl«lll UUIIU UeQoR, ’io. ha dich ara o ari una conceren- paraziom Mno ft at; arrostati da!* to direttamente il Controspionag -1 li coMco che ha portato I don 
•del Governo c -. suoi rappmscntan- j ■ - — — i z <* 'lampa c..r » .a guerra c.\:.c in , polizia. Due di essi tal: Vlsdi-• gio della marina. IJ capo dell'uf- ha attraversato le v.c pr.nc.n; ! 


Il Partilo comunista giapponese 
guad agna 30 seggi nelle ele zioni 

Il l’ariilo ni afferma nonostante (a repressione del generale Mac Ar¬ 
thur • La destra nazionalista conquista la maggioranza assoluta 


| * z c verrebbero I bcrat: anche tut-l 
4 ; i pr gion.eri politici f ahol.to lo! 

‘«tato dasscd.o «nelle zone !on-J 

'r.c da. combat 4 .menti». i 

1 A Xanch.no intanto governo 
ha lanciato i-i crticirio morti* una 
sene d: r.forme po!:*:chc soc;a!; e 
amm.n.strat.v e la cu: attuazione è 
per lo meno problematica r.eli'at- 
J'uale stato d: cao* che regna nella 
C*na naz-.onaTi'ta ! 

A Pechino mentre il - trapasso 
ie; poteri - avviene paci Reamente, 
la popolazione è tornata alle sue 
occupazioni e si prepara a festeg- 
? are nella pace -! capodar.no c:- 
Joc'c, che carie -1 29 gennaio. Sono 


FRUTTI DELLA PROPAGANDA NAZIONALISTA DR GOVERNO 

Un complotto fascista 

per far saitare la " Colombo „ 

Sette membri del M. S. I. arrestati • La "Colombo,, 
sarà consegnata ai!' U. R. S. S. in conto riparazioni 


Situi palco seguiti dai compagni j Xelle precedenti clez.on. .! PC '-cotante ! grand, industriali, ha fi; ...j naf » r h-, Honn II C k \^L -dim, conico- sc?nata all ' UR - SS ' ;n tfonto J]’ | DeI 'om P Iotto « e intereMo-ldetenuf: nel carcere d L.v orm¬ 
atilo Dtrc*:o»c de* PCI e- da dueUvcva ottonili.» cinque seggi. no ad oggi avuto la rcsponsabslita! SUI PaCUIII UUIIU U.O.II. *°- ha d .eh ara osd un» con re n parazion , jo no #tat; arrogati dal-Jto direttamente tl Controspionag- I. corteo che ha p«,rtato t don 

rflpcrerertn.it’ del rSI. furto il 4 f- ( NcTU sette t.icoscnz.qm d. To-|de! Governo c : suoi rappr;scntan-| - jìf. '-ampa c..r «.a '- ucr ‘ a c _ ': c la polizia. Due di essi tal: Vlsdi-. gio della marma. Il capo dell'uf- h a atirav creato le ve pr.n.’.’i;. 

ito tt e lercio ir, piedi c-,pio.. :f.V»-jk:o sono riMi'ria»; eletti tutti ì can-itj sono s’at: i principali attor. dc:j \\ ASHIX'GTOX. 24 — Ch«r es c,n a ^ af If re , cnc n '.? ^.° miro Villani, d. 40 anni e di Bia-,f.r:o poi t: co della Questura d: Ro- I mar..fe«tarri- hanno fatto ur. g >r. 

do salutando con mento ito di in.- nioai: comun.sti- uno per ogni c;r-', colossali scandali scopp.at: negli., L-icky - Luciano è sospettato dal- *f rr r . < ? a ’ c . n< s.'. (Lo Barlutc-, ventenne sono «tati, ma dr. Aud.freddi ha ~ r dtthiaratoi n'orno a! carcere, cantando. D,.'•- 

-cìetti rossi Furo e Fnltrc, e le ri o- cc.-crsz.onc. Anche in altri centri ultimi mcu. :« auiontà federai! americane d: e- : Ep.- h a ch.cs o crie gì. =>.«.: un y „ rrC5U|l ;n „ n a j ber ga dj Taranto, al 2l0 maa.sti di non aver nulla da! ffHr : compagni cantavano an. n» 

™ "*;°r" *r scoperò »«« sita 

Cc m parole tempi.ci, gentili, p-r- Il segretario generale de» P C. Anche ri nart to E -*» vhe i Ministero de! Com- ^c e. S a., '. aR " * .per gl. o^chi. un ordigno ad oro-'.di Taranto. 1 j» \| a < nra 

ne ri: profondo risvclio — mentre giapponese. Tokuda. ha dichiarato leg.f.azione. Anche . p ^ mcrcto ha in-.*reificalo le ir.riasml '.vamen.e perdu.o ogni vpc.rn^a ] 0Eer i a lre lampadine cd altri ar-! Dichiarar on; amora piu gravi, D| .Ilftirrfl 

nel Teatro t snrehbrr pollilo udire che il Partito sara il primo nelle progressista (partilo di destra, ra per fissare deÙMitiv-amente 'e re-pon--— nesi deJ genere GJ , a j trl c mque, ha fatto alla «lampa il questore dn - 

uva mosca volare — Tagliavi ha prossime elezioni generali. -Noi subito un notevole regresso pas- •abili» <3t^ Affpriìl2l7ÌnnP rfftl PCF tali Alberto Tagliaferr.. Sergio Roma. Interrogato aul perche del \t\tfra -*< - Co».no :a vo.o t, 
salutato Cachm. tl rappresentane s.nmo un partito che ha d.e.ro di sando da 9t seggi a .(L , ÌS ,i «n taRwi RllCIIIIflilUIIC UGI « »V.l . B , ldaM . ni vcnt uncnnc, Fabrizio fatto sia «lato informato un «ole dei» direzione se-vera e de.i* sita 

ridia vecchia tradizione social,sm se le < nipatje ni centinaia di mi- Il Parlamento ha comp.essiva- ^ p ‘ oVf ,' raccoJ1 ; rfa , Ministero d-T efCOMli di ^690^6 Galhani. Paolo Andriam e Fabio giornale romano del pomeriggio 1 7 ^'“. i5< Ì^m 3 '-? e j£ e .1U fV'mV 

francete di Jean .Ttrirct, il vecchio ghaia m persone Al pan de, contu- mente 466 sfg»'- Commercio hanno portato eguaimen- nC,,e CI CtWBI W Galiani sono «tati arrestai, alia egli ha detto che gli «tessi fasciti À n-ocSn lo^ ■cimurri 

r l rsivió 2 «su’ssv.s» tó..« .T^sr-sr^r- <»»»« » - « r «»-. * rt,v ° S .. «.. 


della vecchia tradizione foctalis'a se ;c < mpaxie ni centinaia ni mi- u rariamcmo »» Le piove raccolte dal Mims.ero d»T 

francete di Jean .Taurcs. ri vecchio glima rii persone Al pari de» contu- mente 466 seggi. Commèrcio hanno portalo eguaimen- 

rombatiente che il suo pens erò, la mst; cinesi no, rapppresentiamo t* L»a vittor*a riportata da. Pari.io identificare nei Luciano or¬ 

ina dottrfna. la sua saggezza e le partito dei liberatori p combattere- comunista e tanto piu s:gn;ncat.\a .«nnata.lo estero dì -molti • prcchl- 
tua forza ha posto al seri-rio della mo i rcaz.onari che vogliono ven- *e si pensa che l’attività del par- ^ono «Tseditt _dag.l Stati Uniti du- 
riaixe onerata fennecse # del movi* dere il Giappone allo straniero. tito stesso e tutti ì movimenti dei rante 1. 1946-4“. 


tali Alberto Tagliaferr.. Sergio Roma. Interrogato aul perche del \t\tfra :« - Co».no u m.- ,s 
Baldassmi ventunenne, Fabrizio fatto sia «tato informato un «ole dr !» direzione senera e de.:* sita 

S?!!*.™- ri-» 1 ». f2rS*^r!K £U!T!%S?. 


.opero dura rom- 


I patto. 


f 


























Pafl. 2 - « L'UNITA’ » 


Marieoi *3 gennaio is»<»s 


Cronaca 


DA C 1 SQUA 3 STA 8 EI Olili KOALA SUN ZA GAS 

■ ■■■,.. — i —,i - — ■ — i i .i . I 

Ancora fornelli spénti 

per un nuovo "no,, del Sindaco 


Nonostante le proposte della Commissione , Rebecchini si oppone alla gè* 
stiano comunale del gas per non dannegaiare gli azionisti del f aticano 


Da oggi anche i turni della luce ! 

l-o sciopero cenerà le del gassisti un servizio ciuciente alla citiadinan- questa mattina 11 ripristino del turni 
è ritinto osti all» Min terza gir»- za. non solo non ha ancora ricostruì- dell'erogazione di energia elettrica. Il 
nata, nfc è possibile prevedere por to dopo cinque anni tutti gli Impioti- provvedimento, reso più gravoso ‘rt 
ora oliando la vertenza avrà termine, ti danneggiati dalla guerra, ma non questo momento per la mancanza del 

fili industriali del gas, Infatti In- si è neppure curata di aumentare gas viene giustificato con un improv- 
vece di dar segno di Intenzioni con* quelli de! 1030 . come era tcnu'a a viso guasto al macchinarlo della ccn- 
clllatlve hanno accentuato maggior- fare per contratto allargando a'* con- tram di Providenza. di proprietà della 
mente II loro atteggiamento di osti- tiario 11 numero delle utenze Ano Terni, che avrebbe ridotto di 150 Ktvh 
lilà nel conlrontl del lavoratori cl- all’Inverosimile. , la disponibilità di energia elettrica 

laudo la Federazione delle Aziende per l'Italia centro meridionale. 

Municipalizzate e la Federazione In attesa ul ordini Quello che è certo, comunque, e 

Italiana Dipendenti Aziende Gas di- Apprendiamo Inoltre che 11 Blocco che un nuovo giave disagio verrà a 
«anzi al Consiglio di Stato perche del Popolo, e&scpdo stato Informato gravare sulle spalle del poveri uteri- 
dichiari la nullità dell'accordo eti- che la commi*-Ione aveva compiuto tl. E" necessario perciò che anche di 
pillalo tra le due associazioni per j tì uoi lavori e che nella mattinata questa questione il Consiglio Coir.'i 
quanto riguarda 1 ) rinnovo del con- di oggi si sarebbe riunita per tir- naie si Interessi a fondo nella seduta 
tratto di lavoro. mure la relazione conclusiva ha ri- di domani, prendendo tutti quei prov- 

I’er la seconda volta frattanto i: petutamente chiesto a mezzo del cor»- ved(menti che possano servire a r 1 - 
Sì•ubico sj è riputalo di prendere i'u- slgliere Gig lotti la convocazione del spaludare alla popolazione romana 
riico provvedimento possibile par ti- Coaslgllo comunale per questa sera, nuovi sacrifici e nuove privazioni. 


dii R o m 


LA VISITA DE L DIRETTORE DE “ L’HUMANITÉ,, 

? LA TEBZA GIORNATA 
DI MARCEL CACHIN 


L’omaggio alle .Fosse Ardeatine - La visita 
alla Direzione elei P. C. L e a “I’ Unità.. 



GIOVEDÌ' ALLE ORE 19 : in 
36 sezioni di Roma si ter¬ 
rà una conversazione popolare 
sul tema: «Cl SARA' UNA 
SVOLTA NELLA POLITICA DEI 
PARTITI COMUNISTI \ » 



L'Esecutivo della C, d. L. 
si riunisce questa sera 

Oggi, alle ore 17 si riunirà nuova- 
mente alla Camera del Lavoro U 
Coiuutl*$l<me esecutiva, par esami¬ 
nare la risposta del Prefetto alte ri- 
chieste avanzate dalla Camera del 
Lavoro 11 7 u. a., relativamente alla 
i disoccupazione • all’assistenza tnver- 
! nate. 

i Sarà Inoltre presa In esame la que¬ 
stione del gas. 

Le refezioni del LI'DI 

a Val Melaina e Valle AureUa 

Da Menni giorni ('Unione Itoti « 
Italiane Comitato Provinciale hi Int- 


La terza giornata romana di rettore tecnico Ferrari, dal proti Ri- 

cel Cachiti è cominciata ieri alle- 10 dolfi e Mcnparcilt, tt direttore de ... „ , ... . 

A quest’ora, in/atti, un breve c^r- t l’Humanlté » ha visitato la tipogra- ’ * >• D -S. °t Indi gli Utitnii, alle 1 . 

teo di macchine, suite quali avcvc.'i'O fia la zincografìa e le rotatine dello '***.... ... 

preso posto, oltre all'ospite « att v t slabfttmento delta CGIL. Le mae- , uuiiuh eem. ài e«llul» toa ? . 

sua signora. l'Amministratore Gc - stranie, impegnate in quel momento f. "• '• • ■«••steri:: Fintine. Tf->oro. 

iterale e tl Capo Cronista de «l'Utu** nctl'impcginaz/one delle nostre edi- '■ cnt fonti, Pensioni di guerra, Rigio- 

td», tl segretario della Sezione ro- zioni regionali, hanno sospeso il fa- *. a>r, J\ '“P 04 ** inette. Ci¬ 
mano degli e Amici* e un gruppo \ coro e hanno fyiproutiisaio una ma- '**’*; *"* ** M- 

di niornalistt democratici ti è , nns.in T nifvstazione di simoatia flU’iiidirii- P* tre Iteri : li cem:n ni ,»r. tl!# 19 le red 



convocazioni di partito l e .erezioni tlrllT'Dl 

martedì ■# . ». . # .. . é 

ittiriiti * piMiuiiiii di r«d«tu;oa* in* a Val Mela ina e Valle Aureha 

ir# 19 in Federinone pur It proptri»:oiae tlit 

rostmuioue popolate da! goit.it. Si preo» . . Gloriti l'Unione lion •« 

fi tot etiicite. Italiane Comitato Provinciale hi Inl- 

HmiMiMli liamiiili « di mini dt Roe» ne, *° borsate di Val Melatila e 

* deli Agro alle 16 preti-* i* Federinone. 'alle Aure Ila l'as-istenza Invernate. 
Ragliti: rtspons. di ih alle lì i* Fe-f. *-’na referto*".» calda viene ogni mat- 
Laloiamlruntìiri: l'interccllutar* S'fÙlK , * na distribuita a 100 bambini pr>v.«. 
ili* i; ia Fed. rl ‘•elf* borgate stesse. J.e marnile 

Fmniieri; l'ìnltrceliulite. 1 e<*itp. del 0 . t"c*Iart. gii organismi democratici, 
Il S.. gli allietali il!» ir» .10 ìa Frd s Interessano affinchè questa asslstca- 

Asilttraieri: ensiit. di cellula, eoa». del te * a Iniziata possa pro-esulre 
•' I a C.D.S. di latti gli Istillili, alle IT I ....i 


.Minutari laurini: eom. ài («11 uh, coap. 


f mann degli « Amici * e un gruppo 
: di giornalisti democratici si c mosso 
verso la Via Ardcatina, per andare 
a rendere omaggio ai 335 sepolti 
tteite Fosse. 

Alte 10 30 , salutato ila alcuni ster¬ 
ratori che avevano riconosciuto Ca- 
chin, Il convoglio di macchine ha 
ripreso fa strada di Roma e ha com¬ 
piuto una rapida corsa per Porta 
San Paolo, la Basilica. l’Officina del 
gas, i Mercati Generali. l’Aventino 
Alte 11 , tl direttore de « ITfuma- 
nitó» si è recato alla Direzione del 
' PCI iti Via Botti ghe Oscure; qui 
ha assistito alla proiezione di due 
documentari; italiano, il primo, sul¬ 
la grande parata del 26 settembre e 
sul ritorno di Togliatti; francese, it 


i vyiwitui»! uuiuiu it tu- 

coro e hanno fyiproutifsaio una ma¬ 
nifestazione di' simpatia all'indiriz- 

Domani pubblicherei)») Tc- 
Ttnto© dei doni, offerti dome¬ 
nica • Cachiu. 


Tatti I compagni radaci fall'ARMlR • 
familiari di cadati itU'ORSS tono pregati 
Li pattata ii Ftdtrationt dal 2 S al ?» 
dopa la ota 18,50 par importanti toma- 
sitinoli. 


ro «'tubile di Thorez t del pò- btì lniH; nsletcellalsrt ,1 
polo antico, il vecchio operaio Ezio { 4l w n a l». w-mp dei f b 9 , 
Or'ohvU, porgendogli un mazzo di g , ( - onu „ ' R , <nUi y, (• 
fiori .ha ru-olto tn jrancese un fra- im , P ,„, . r.„ i . 

terno salgìto a *Pere Cachino 1 ! 
quale, fo<p la sua risposta, ha susci¬ 
tato uva bella manifestazione di 
a mi ci ri a\ p*V fa classe operata Fran¬ 
cese. 

Erano le 1 V .45 quando il direttore 


Attivisti dilla coamniioai giotaaila allo là CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

io >'ed. Tutti 1 segretari delle aottm,vinsi VS>| di 

Garkallllr. partig.asl a patrioti di quaglisi Runa sono rouucati per merMledl W r ■ 

Imaiaaioie locritti a! P.C.I. all* m* 19.30 in alle ore 19 . pr»*o la «rdr d*l rnmitain Ro. 
se.io prr «logore i rappresManti in Tisi» delle naso In ria Sato:a. 11 N'es»uao mane), 
titi'oal dalla aotlMeaion» ASPI. fili addetti stampa dell* «mt<**t:nni V 5 M 

JIERC 01 -ED 1 ' R | '*» aooei ronvoejti per <)■ misi alle "re 19 

bli locali: rislereelltilare .1 mapleto d ’ * r,wv ^ n ' n,,M ’ 


]'ifllereel)ii!are .1 completo p . rw '* '» " <il, 1 i ' <l ne d ‘ * Rm ^ 3 » 
tomo de. f.tt.S. e delie m T1 * 13 


y. f'.rnnrry 




rl-al Blocco del Popolo e dagli stelli Un l'omnnlcato diramato a tarda di pubblici servizi, I quali come e Pe * di («ermanetto. L Cachm lo 
gas isti, che si sono dichiarati prò:)-Inetto dalla Società Itomana di Elot- noto risiedono In massima parte al ha salutato, con un affettuoso: 

H in lai caso a so-penderc finmedia- tricità annuncia Intanto a partire da di là de! Tevere. « Oh. le victix perruquier.! » 

lamento lo sciopero. 

li rifiuto del Sindaco c della Gtun- . . == ■ — — : =aas —- — —• - " • ■ - 

fii p usa che Iti ste-sa commlssl, d PAZZO O CRIMINALE GIUSEPPE GIaBDINA? 

consiliare, nominata nella notte di 
sabato scorno dal Consiglio comuna- 

wmmm Davanti ad una buona tazza di calte 

tic! T. U. della legge comunale c 

Essps contessa sorridendo un atroce deimo 

quando ragioni di urgenza c di Ut- " 

ne a :o U ridu r edano PUbb ' lVt ' e deU ,s fc Alcuolizzcito c sifilitico, t’arisfocratico rapinatore parla come un mo- 
siotie. dona quale come è noto fan- s?ro ìrrespousabile - suo diano rtcorre spesso la parola sangue,, 

no norie miche consiglieri della ntag- _____ 

Blnranza. la Giunta, riunitasi sub io ~ ‘ “ “ ' ~ 

dopo. ha opposto un recido rifiuto. Domenica sera, la Squadra Mobile | dott. Barranco, ha definito 11 GiardJ Nel suo diario ricorre ccntlnua- 

n.sum^ndosi in tal modo la resoon- | la annunciato alla stampa che 11 na come * Il più pericoloso delin- mente la parola «sangue». Dice li 

srbl Ita della continuazione de'.o l«aronc Giuseppe Giardlita. arrestalo quante che lo abbia conosciuto ». Giardinai « Talvolta vedo globi rossi 
Bcicpero e de! disagio che ne con#e giorni or sono per la rapina al duca Nella sua abitazione la Polizia ho rotearmi davanti egli occhi. Un do¬ 
glie. per la popolazione romana. Gaetani. era confessato autore rinvenuto un vero arsenale di pfsto- lore terribile mi afferra 11 cranio. 

, . -, . . . dcK’assas'.inio, a scopo di rapina, del- le. pugnali, coltelli a scatto, sacchet- Allora non sono più padrone dei miei 

Aria nane limature 'autista Luigi Gro.-si. avvenuto li 2 ! tl pieni di sabbia, mazze ferrate. Egli atti». E ancora: * Una volta mi t:o- « 

I.a oommR-lone co»-sidare sì rju- gennaio 1 ÌH 6 . stesso ha confesaoto ben cinque fa- vai in mezzo a una strada scono-clu- Durante la vìsita di Cacbin al nostro giornale. Il conipagzio Ingrao 

niv.» frattanto una seconda vota. Secondo il cotmtnlcato della Mo - 1 pine, oltre ail'assassuiio delFautlsts ta. mentre pulivo con un fazzoetto ha consegnato a) direttore de « l'Humanìtc » la bandiera chela nostra 

sempre nella giornata di dctne'dca Dlie. l! Gi.irdlna ha confessato di Crossi. Ha confessato itiodre d! ts- una bnio«retta intrisa di sangue. ChV r*it*M»i nn A h« 


f : . 1. 4 a! ('«niun» di K'.ttu. V. t'. He! (VI 

«un* Ab*. Fzoi. im. * R*n > all* lì in 

i Fobrlt'.os*. 

Pati»! a Bagnai: i Dump. d#I C.nS. a!!* lì 
:n FH. 

Otgadalilrl: fr*j di ce’lall, Mi«p. d»! f. 
I). S. ♦ delle f. I. 4: tutti gii al¬ 

la 17 in Fel. 

Gl, «llitlitl pr<vtì»c!* all» lì 

ia Frd. 

RIUNIONI SINDACALI 

SficrXi cristalli loSiiria, dipendenti aticn- 
d». oin «r» 19 IM I.. 

Mttallurqitl, dipendenti dilla Fe«ta r»/}i 
ore li r.d.L. 

Edili: o.msiMkmì intera». armameaUt fer¬ 
roviari», manchili eemenM. e*!rl!U«e. edùii.a 
e aTf ai. mcrroledl 26 or* lì.19 C.4.I., 

MtltHorglri eqa:pir*t:, mercoledì 26 or» IR 
via Torino (. 


CONSULTE POPOLARI 

Tot!» !» r«n«a!'e «isn rmvorat* p*r <- -j i 

all» 1S in «ia firejM.ana - r >t. 

a 

l'-olrà tra giorni 

Rassegna noslra 

la Rivista Parttgiana a cur.i u 
Comitato Romano dell'A. N. P. 1 
con 1 ’, discordo dì Arrigo IV 
ORINI prcauuiciato al U t.'oaig- 
so Provinciale Romano A. N. !’. 1 
e lnteres-antl artìcoli a carati... 
partigiano, sindacale, cultura r ' 
politico, ecc, 

Ije prenotazioni si aerati "« : 
presso ’ia Redazione in via Sa- < 
voia n. 13 . Roma. ! 


SCARPE DA UOMO tn vitello colore 
e nero con suola di cuoio garantito, 
tutte cucite a ma no.L- 


SCARPE DA DONNA tipi ablllé e aftAft <rfln 

sportive in vitello colore m tutte 1 ( 1 ||(| , l*||ll| 

le Unte gran moda.L. IUUU lUUU 

8 . G. fi. cuoio 
NEL REGNO DEI DAMBIM 
FRANCESINA tn vitello colete, suoia —- n 

d< cuoio groppone garantito e altri JjlJJj . ^(Jy 


2200 • 2500 • 2900 • 3500 

* 

Modelli ultimi a sretl» tDue nuotet 

1000 - 1500 - 1900 • 2500 


Di turno 


980 ■ 1300 


M. f 8-21 


m ___ 


Durante la vìsita di Cacbin al nostro giornale. 11 compagno Ingram 


SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI TUTTO CUOIO A L. 71*0 

ia chi? Da BARBERI 

VIA DEL LAVATORE. S8 - ROMA 


compieiamlo ne) corso di una lunga di aver consumato 11 crimine In coni- fere andato più volte In mezzo a ma eà che cosa ho fatto con quella 
seduM roiturna l’esame del prob e -1 plicità con un amico, tale Glorg o. I nifestazioni di folla per approfittare baionetta...*. 

ina del gas nel suol aspetti tecnici cuti cui offerma di non conoscere L’Idi qua che incidente «Ilo ;Copo di Questo à l'uomo che ha coufe-»ato 


Federazione ha offerto ai minatori francesi 


*’*-'* *’ '*• » W1IUXAI . VWU...V WV »AV« ^ | pilUIIA VWII UM «i»»*WW. »0»t w. .,«.V. U «I F*-* . w—»«. v vm.vmv *•«.., j «Cctì^do Stiliti [otta n TI t it C (1 CSC a de 

ma del gas nel suol aspetti tecnici c di cui «afferma di non conoscere 1 : di qua che incidente «Ilo ^copo di Questo à i'uomo che ha confessato! « VHumanitè *- allindi è stato rice- 

pitnifllcl e formulando — secondo cognome. < Noleggiato II tassi l«i poter sfogare 1 suol istinti sangui- di aver ucciso l'autista Grossi. La! . . , onm ' n „, nì ; della Direzione 

(inaino afferma un comunicato dcl'o olazza Argentina, ha co»ifessa!o 11 nari, colpendo a dritta e a manca con Mobile, nel suo comunicato, affermo dc , p ar tìto con i nuoti si è ~lun 

ufficio stampa del Comune — dalie Giardina. ci siamo fatti condurre a una mazza irta di chiodi. Il glovutv». ette fi Glardlna ha fornito le prove 


ogni giorno un nuovo delitto. 

E* ancora troppo vivo 11 ricordo 
delle Indagini condotte da la Mobile, 
tre anni fa. sul delitto Grossi. Testi¬ 
moni oculari dichiararono che 1 due 
giovani In uniforme alleate, che no¬ 
leggiarono li tassi in piazza Argen- 


AUc 13 . 30 . Cachin ha partecipato 
ad un pranzo offertogli dalla sfata¬ 
no democratica romana; alte ìl.Xs, 
infine, ha visitato il nostro giornale. 

Accolto dal compagni Ingrao. Bar¬ 
ca e Tcrcnzi, dal scn. Spezzano. 
Amministratore dcll'UESISA. dal di- 

P IC CO L A~ 
CRONACA 


n o_“” P |T ,™«i U -iL MSI MARTEDÌ' 25 GEXKtlO — S. ViUlii- 10 . 40 ), il nostro direttore ha conse- 

^vonmn lm mono dii ’dmìttS do™ Ba “ 11 * aI « <> l «' 4 »"• « Irnaonu guato a Cachin la bandiera rossa, 

n n n*l,J d, lììf «•«* ~ - V *I ro, I, re«. di Ut offerta dalla Federazione romana, 

celato ni a a "rande distanza sull? falfist, 1 » tt'ucinile politi» imperi*- pcichc la portasse apli eroici mftia- 

LauJentrna - rdnde : ist , lmbfro | e Crispi. - Nel 1921 tori di Bethunnc. Fra nuovi applau- 

l inni.tmnii arcarti,r« '■* democ.-ij!» ptefiscisli li joiernn lueil **• Cachin ha promesso; « Im porte - 

J £r^JSSXT&." 2 £g 35 ?.!•*!»*?». t-M» (»•»•!■• > '»•»'• «- » <• 

m'ciurtl “"dii C ?«[fm^,1 e ^t- ALLETTINO ‘mÉteoROLOGIM Te^.-.lur, L BITeStO di UTI tTafflWnfe dì (OO 

BLuKJì: * tu *» "•**»* I quartieri alti 


presieduta dal duiior faipo CÌnt«r,Mborlo di Parlà.U. CIM lù aanò. M Mopllvsr- » eri» '»W »•*=•■ »*(• 

Spacnuolo» c ieri comoarso Tageiite ehe ha afTcniiQto di a ver sparato perìde. al.’ onta nati do=| subito dopo !! de* ****** in usatati, gai? p<Ko.gn» 5 ff. 

~ a . .ai. .. . , i .... ae a . « a VAI t vTTlIfft TIC tfAP I I PIPA V. il . a. .L: |A 


La vedova ilo detto cene in carni- titanza. 
la da notte andò verso la porta do- E' eh 


• lV*!tr* nari» della ture*!» «. 


rh|ar*o che le alternative sono SOtfDiRfETl’ POPOURE - » eomp Ureztn ad “ Jfl co m pr;mr/rM m ^ d.«;;nt n.T>r 
e.* o Ja Mob.'.e h n sbagliato ai.Ora. Fe-raui. *croapi';j*!ore dj un r:e«i il gaerrt. tonf * 


ufficio stampa del Comune — delie Giardina. ci siamo fatti condurre a una mazza tua di chiodi. Il giovati-», ette fi Giardina ha fornito le prove riamente intrattenuto' 

concreti- proposte da presentarsi a! Monteverde. In una strada solitaria, aristocratico ha detto tutto qu sto e ha dato ampi particolari «uli’effe- * Alle 13 30 Cachiti hn nartecinato 

Consiglio comunale che si riunirà do- dove ebbi amo colpito U Grossi a davanti a una buona tazza di caffè, rato crimine. „ d ' ' 0 fr CT t oa i; dalla stam- 

mani sera. martellate, gettandolo poi In utia sorridendo incoscientemente. Non sono mancati però, in Que- „ detnocrati n romana- alle li ìa 

TfljJ proposte, secondo quanto cl è buca sul cìglio deità strada. Il ta si Alto, dal torace ampio e dal fi*n- stura e negli ambienti giornalistici }„a,, e u a visitato il nostro uiornàlc’ 

stato possibile apprendere, consiste- lo abbiamo abbandonato, perchè era chi asciutti, forte come un gorgia. 1 ' coloro clm hanno accolto con un cer- 

rebbero in un invito rivolto al Con- di un tipo vecchio di scarso valore», barone Giardina ha un viso insigni- io scetticismo le dichiarazioni de. ' „ -tv ,?.?,,i -nun 

sic ! lo comunale di dichiarare la Ce- L'annuncio de.la Mobile ha susci- ficantc. tutt'altro che malvagio. F.' folle criminale, che del momento del- ™ *. ir. s-Aa„ià; 

cadenza della Romana Gas dalla erti- tato profonda impressione In tutta la malato di sifìlide c saturo di a,eoo- l'arresto non la smette di confessare nlralarc uooio.a. aai ai- 

cresione c di prendere ìmmed’ato cittadinanza. Il capo delio Mobile, fino ai capeill. ogni giorno un nuovo delitto.-» ■ . .—~«< 

possesso degli impionti. asmmendo- _____ E* ancora troppo vivo 11 ricordo n T g*, r A 

ne direttamente l'esercizio nel.’intc- ~ -■ ■ . ..—. . s - delle Indagini condotte dalla Mobile. J ^ ^ 

resse della cittadinanza romana. rsrrk w t/r-r», n r onmic « Off f àifFUTr f Irc ar,r: l * a - 5Ul delitto Grossi. Testi- _ _ _ _ _ 

Una deliberazióne di questo gene- PLR 1 VERI R EiffPUN b A B ! LI /V / ENI IL! moni oculari dichiararono che i due P O M A A 

re. oltre ad avere l'effetto immcdla- _- giovani In uniforme al.cate. che no- Lt IV V/ Vjt H, 

to delta cessazione delio scolperò, ri- !eggiarono I! tassi in piazza Argon- -J 

Ru!tetebbc pienamente giustificato V 9 • J • ■ 4"1 __lina, parlavano un pessimo italiano. g>g; 6 X MARTEDÌ' 25 GEXKIIO — S Vitali,- 

s^oTi.'ssasr-sj: l uccisore materiate di Con - 

fihficnte^potere^ca'orlfico'del^g^is^/maìi- " Ut,W ® WI 0 «*«^1 IUIU Ul VUV|» ^ ™ S,? , « 

ne .'^, 1 malS dn\uUu unVÌc- A (1 (| Iti II □ t Qll I P P I Ìli ^ '"SS ^Un.TK.u'ffi 

< a e p Cte« " tulli|ldl »w leu m Adoi&c • 

delio < conees«lone "pèr" U.adcmolcnza ------ a 'que^I forniti dài ?Jtim£,l <^t- ALLETTINO METEOROLOGIW - Te^.lur, 

contraMunie ” ' Dinanzi alla III Sezione della Cor- senza mandato della Itagistratura. lari, avevano alloggiato per pochi tr - 1 —>■ *'*•** '• r 7 i' 

»„ te di Assise, presieduta dal dottor Dopo l'interrogatorio di Parlante, giotni in un convento di Montever- e tea?» buone, c.e.o «ereno. terape- 

i*r*Ì»»i > 0 ain t * ?u C Spagnuoio. c ierj comoarso l'agente che ha affermato di aver sparato per de. allontanando?! subito dopo I! rie- ” 1 '™ j", **'*• poto. 

llm 111 i, 5 ? S n«^* r JU! dt P. S. Giusepjxs Parlante, ette fi- intimorire, ma di non aver avuto la litio. Un sacerdote di que'. convento BOLLETTINO DEM 0 GIAF 1 C 0 - Nifi: rmscb; 19 

milione ° poco piti ai aoitanu, o„c w qr , lna ; 0 dpi ioga uccise con un intenzione nè di ferire nè tanto me- pfTcrmò di riconoscere nel martel'.o ha,.,.»» ( 3 . Motti: rtscbl 22 . fesiBiae 33 . 

*’ r l ? d “ c * f® C .! a ^'!" 1 a » ìa colpo di pistola il generale dell'Ae- no di uccidere, c che comunque ere- con cui fu uccUo 11 Gros-I un arne e Musoni tfi. 

?Ì°eOrca»r n «ii rìrc-I ìi.? mtHnof’d^ ronautica Ernesto Coop. dova dì non trovarsi di fronte ad un di proprlnà dei due polacchi. Co-io- FUM Dà VEDERE - Fonila di Treti « Me- 

»ti. CS ,i C . nI ^A dl u tC ^ aue mlttonl L'nccl-Ione fece molto scaloore per- gcterale ( 9 ). hanno deposto l« mo- ro furono pertanto denunciati alla troHitii: ■ U r;*.tì Garbate!:»: «I 

abitanti; ciò che essa riesce a fa- .V "“ t Vi„ e So «duna " Clic c la suocera dell'ucciso. Autorità Giudiziaria in stato di ia- minori .«ai dell, n«tr, ».:* »: Orfeo . 

re solo (appare.,terne,)te) pompa-do ^c «uenut» nS m Sb|>e ^nc fa La vedova h« detto cotne in carni- manza. • IV.Itr. „rt* MI. torfU «. 

n . C ^,n n aria fin ° ^ Sii dtl Cow ta VU Sa «ria n 72 eia da notte andò verso la porta do- E' chiaro che le eUemat'.ve fono SOLIDLRfETi' POPOURE - fi rK np. Lore*,» 

Bere 1 600 mila me. nennaff del cui cu=a via Sa.arian.U portiera le di«c di avere un due: o la Mob.fie hn sballato allora. Fe.-ruui. H nn rlee» 41 gaem. 

potere calonfico tutti abbiamo po'u- dove si presumeva che ‘1 nasconde-- . . con£4 . cnare . aDDena lo sbaglia ades-o. Sarebbe ben» co- <tar»ate 1 , di f. F.-nd,i «n'.n 

to rendere conto negli ultimi mesi, se una bisca La Po zita dietro 1 %to unTu ?nunq» 7 e vederci ,ni po' più chtar-. loz^zie S'„mz*o -i il *=o 

Ciò perche la Romana Gas. P re «^’ - e intormazloni di i* a . -Pi volo di uomini, tentò di rinchiudere. In tutta questa faccenda, prima di «Ut* 4 . Mime già p:«,r:o. R:M«er»to t) 

srw tórri £ 2 $ 8 ì r 

i i i -- - _ — ■ .. .. ■ ■■!■ — . . i ■ - ; — . porta e penetrò neH'apoartamento. . ; 

IL RAZIONAMENTO DELLA LUCE SrSHì ÌERI 1N P ÌAZZA PBAT1 STROZZI 

~ tante per terra con la sua pLUFa a i 

Ecco 1 lumi della S.R.E. 3 =-«:.s.- !! ,,r jUfl cassiere della “Carboni,, 

Tu spinta con tale violenza da un ; a tela 

L’ACEA slaccherà all’improvviso«Hà/ur-«’■ tratto in arresto per omicidio 

— -- • ’ — ■ -— Hanno deposto tre gli altri li eom- - - - 

_ , . , . - „ _. , . ... ... , mussarlo, che guidò la spedizione. 

Ecco 1 turni della S.R.E.: Le e» - ZONA C (mercoledì e ubato) - j» a nctlos Valdanibrini. e che in net- Dopo rapide indagini. 1 Carabinieri . Nella giornata di oggi il Barto'lni 
spensioni andranno dalle ore 8 al- Trevi. Colonna, Ponte. Parione, Re- to contrasto con la te«i sostenuta da' della Stazione dì piazzo Farnese han -1 verrà probabilmente tradotto a Luc¬ 
ie ore 16 - gola, S. F.ustacchio, Pigna. Campi- Parlante, ha affermato che questi p:i no Ieri tratto in arresto, dietro ri- j ca ove si conducono !e Indagini. 

.. . ,, felli, S Angelo. Esquilino. Celio. d!s«e di aver sparuto per legittima chieua dè 'Amia di Ca-te>iuovo di) ---- 

ZONA A (lunedi e gioì edi» - T t j c gaba e i quartieri- difesa - l'attore Franco Coop. Anna Garfagnar.a (Lucca). U quarantu-l iLnj (alr) A « blliMKÌ 3 i£ » 

Campo Marzio, Ludovtst, Sa Rustia- p . ' » ab5c;tno Tuscolano M»ncu*o, l'ammìrag.to Biancherf. 1 [nenne Giuseppe Bartoliul. d« Pi.»z- r»wl 5 , Il * 1 

no. Castro Pretorio e i quartieri: „ _.' ’ comenircari Jacovacci c M:g lorlni- za Abrjzlo. per cc:coiao in omìc.dio. 1 jig ih lìftflÌA Irà Àufi Ainaà 

Flamtnto, Parioli, Salario, No- Appto-^tmo. Ostiense. -- L'arresto è avvenuto nefi'abitazio- 111 ifT> 9 W tFd 0Ue 00 ! 

mentano. Tiburtmo, Savoia e le 20 - L'ACEA dal canto suo non ha di- f ; ; | n «..ndiU nc dcI Bartolinl in piazza Strozzi. 30 . ... „ d , . ... d denn,- • 

ne di Tor di Quinto, Tomba dj Nc- ramato nessun comunicato; evidon- UlflIÌRdlO IdSQSfd 9 IT€IWlO H fai»<, ha destato viva »orpre*a in f „J^ rb;o ‘^ r \r- chl d lan - • 

ronc. Grottarossa, Ponte Mammolo, temente continuerà a distribuire la - ta.uni ambienti industriali de.la cit- ^ aJ roirf3to di P principe dt Na » 

_ _ ... ... luce a guizzi, sospendendo l'eroga- Durante rultm-.a seduta del procfiso f*- ove l - Bartolini era a«sai CO» io- pgjj l, quarartouenn* Liberata L’.be- ! 

aOìSA B (mancai e renerai) - zlone improvvisamente come ha H rcu l’Ufficio Politico dell* cj-jestur* ^^ciu:o: ee i. infoiti, prestava servi- r * tor ^ abitante in via dfl Colli 4 e Nun- | 

Borgo, Prati. Trastevere, i Quar- in nltìm< oinmi arer.^tato un pericoluso fa^riMa rieer- *l<>- in quaità di cassiere, prtsfo la Anodini, abitante a Valmelaina, a**! 

tieri; Monteverde Nuovo C Vcc- " * S . C4to ,j 4 lutw t« questure d'Italia Azienda_ Carbonifera Iiaimna con *e- «ono scambiate ca!ct. morsi e colpi di j 

chio. Trionfale, Monte Mario e I® - — — — . Trattasi di tale Airssandro Brucefiona de in via dei Con-o. biianc-a sulla schiena. Poco dopo, le dss 

Maolinn’a p nnt . ria irria ___. . che dosrà comparire dinanzi atta Corte Per t. grande riserbo delie autorità coi.-.enden;i erano costrette a farsi me -1 

zone. mayia h, t'omc vjaicria, GHUTTO DI (nUTLII :n «egs* 4 - »»!:- di Assise di Genoia per rispondere de ; - ir.quirenti di Polizia non sì cono- dira'» a! Polit;m:ro. dove venivano e-.u-| 

t lumicino, r regenc, Castel ai GUI- òir.»u rea !* torte ps^lin 4 > Mirtea k» l-omtcldio compiuto tn persona .il -ale scono finora dcttag.iEtamcnte te ìm- dicat» cu*rib-.!i, rt»petui amente. :n 7 e 

do, Bravclta. .'trr:» *••)'.* Ut» ?:» «ìrer.» boera. Eì:gx> Bertoni. ‘putazioni a suo carico. 5 piornl. 


de < t'Humattffé » è piunto fn Reda¬ 
zione e una calda ovazione ‘c > ha 
salutato. Cessati ali applausi, P:\z.tro 
Ingrao ha presentato ai ptOtU'»» 
compagni dell* ap/tarato del nub-f\ r o 
giornale la figura del vecchio pai- 
lamentare e giornalista comuaùit.v 
Marcel Cachin he. risposto, indican¬ 
do poi a poi giovani compagni £ 
compiti del giornalismo comunista , t 
cui bene stanno adempiendo in 
Francia t iti Italia c l'Humanìté » « . 
«l'Unitd». 

Le jvirole di Cachin. che hanno 

F i f 1 » ■ » i ■ * ricordato i comuni sforzi suoi e di 

l V»« Li Gramsci per costituire nei propri 

g-y n g-s, . g-y A Paesi un forte partito d'avanguardia 

f.Kll rSJ Al. A come quello comunista, sono state 

^ v ■ L ' x accolte da alta#prandi ovazioni. 

AHa fine della visita (erano le 
ODfif MARTEDÌ' 25 GEXKIIO — S. Vitali»- 19 . 40 ), il nostro direttore h a conse- 


Dnrame I* notte ir» li 22 e 11 23. I» 


tilà dt droea ^ *i*t* rinvenuta Indosso 


del propri azionisti che di 


IL RAZIO NAMENTO DEL LA LUCE ! 

Ecco i turni della S.R.E. 

L’ACEA slaccherà all’improvviso 


Un cassiere della “ Carboni „ 
Itratto in arresto per omicidio 



La parola 

alla SCIENZA 


Noni, calci e « bilanciate » j 
in un litigio Ira due donne ! 

Alte ore II di ieri mattina, due donne ; 
osto sfasi* a diverbio per vecchi ran- j 
cori, al mercato di P. Principe <J! Na- » 


W» Ufo* ■»orfe n „ JL __ 

s^rr^'"zr ^ 

1 t. »SS*S: - i ^L l 0 T::.. dr ' 


phA ttMv i- 0,(0 f ’° pillai * ,n **‘-*»- Eri f ra,ra 'nc nle 

° W'hnao * : u *° •hche ^ m V- " rr <- co morfo 11 

E v- j. P«zien»- . . ** Tacito A.l, 


»• da U 


""co,: e «ode ./ dl «^/x» ^ 

/ L lr ° r »'* ori U °* »•"* k , Prrpar ^ooe. 

/ lu, ° * rfeH * >p*c?,r ! r ° PrH> Tn n,I ° ^ ni 

• n Munito' °° U •»« orm ^ !^ a P ici - U Vr> " Uri,! '' 

Pii ci ‘ d, 0 '. “7». * r J r,Ì Kelfi. 

rìrhet, Bj| 0 J tp * t0 ’'»"r i ch* Ut 'L he ***' ài’funt* . *** rit, ° 
piatir, ’ J erÌOoi cuUneT’ 

£ Ia ^ra to * H uZ 7' P '"*">\ a u ì r i 

* D ”"rol e P>à prende f.! ’ d '^,ficè}e ^ J 

<l a **lhi éi "** im ^ra fl> .° re ,fr/ m>hbli Co j 

L as & a non P«nfe 1 «'<T T r U : 1 


dcZ^ 0 : n ° n 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


di uscire da! proprio ambiente, dalia prò. 

X .ULBT.RT ALL’ARGENTINA. - < 6 can- pru cl»ss- cociate, la dimostraziooe a» | , àLXLJOHl: 


VARIETÀ* 


LE PRIME ! mie e che dannalo i l'uomo che tenta j VARIETÀ* IO snj» h.-s — Ca:n Fsr i se! 4 e«u»r;.' —ife'.U fi:»*u — Inali: ■ è Ite:le. j 

dt uscire da! proprio ambiente, dalla pro.| m {Crittafi*: U cirulr e» 4 - ^.r-;«>»re — Dilli *«.-• — Ita»: La*it! :i l’a?» - la tirerai ! 

W ALBERT ALL’ARGENTINA. - «Scan- pria cf»ss- cociate. I* dime»trazione a» alBANMl. **•’*; Fallì»: fr a ni; a i^n:« — Dtllt M«- ; 4 *! >«:T« — Itiiii; la «le’le :rre«rr ! 

ferì»'. Il «toncerto In ir maggiore per -;ene »'.-.r«reno l« v-.cer.de di un cap '*• ,.ara:»; — LLlffEXl: e*»?- rr». e Ic ^ e:t Lg *g T 4 /,i . 4 tenAre — Billoi— Sslirii: F>*:» » «tngje — S«!f Ustori» 1 

violino e orehestea» di I^ir StraNinski. pellaio, s-sperbo. arrorante e malvagio. — »USa.U: £r?_r.s. » t. a: f,gri»r.t; la ho--» «m i. Ze.-r# - Dtllt 11 ».!;«-»:» . — Salau Maratorita: ! ! 

«centro nel 1933 . appartiene a quel mondo che nr f4 d , , u ,,, , eo'or, fiochi un be! * *»f *• "»:*** - L* FISICI: ow. r.r. TifJcrM . u , ;ri », j. -, i tì:r ;j _ D»*»*. f Tur a sei - Sani», fi g :ì..-e La ‘ 

mv.-ma’teo, T»tiona>. preciso, di cui to «;vorT*o scoma tl ho di tutte le aue colpe, e V»: Vi Rato * i IO .«irei - «MURI: - D*r.« la 1 »r'■)!.» fs’-eis -|tortane — ttnilir la l*»:gi;» Saììitan -! 

«Ott.tto» e (ertamente 1 ^preealone p.u morendo tra le macerie del castello da ! Ma» N e i:*: Corr«-jta*e — £( n Us*z:;rx »•! _ Eiagilin: iSflttdm. I! 4 » .ita 4 e! r»l>e — Stadm I 

ratliral» e rominerme Non mancano , uj wtru j to simbolo delia sua tmtsurataiXMVD. i »-A-a. • L'er^.a fei!» q __ tana» 1 Fi-'.:» — Snotitm: U ma i g»«ev 

n! Coa-erto. * vero, alcune pacine che - ______ 1 . . v ...... »»rvrr»r.__ . I j-»-. t «e -e \ ._ 4 . . . . 


[-■••rrr- 
r«-, ebr 
U , 


’ZL z\:z'^ rr^ srjVr » 

r *nte - , c ** , lhe,l n r * art $anor- »XU»À 

; s ;r ** , 

kit, naw ^r J 


venia nne a se stessi, e gtut vaiorirra ^... CIMEMA »a>eae c-« », o-«er - har;a:tiif: i »*:-r.a tr.s iiw sii» tr»»n». taijnui»» 

rtrnr teemes devo strurarma sa^te la X? s^L c ir^o ^ a - - " * . ^ asta de!)» a-,-, «ita - G.ali» C. ìK-,. IVu~ta>rì. \„-i, : 

esecuzione de’ Concerto, per opera de! oìir-che in-nle tee»nfn » Roiv-rt àtgaan». ì«nia ,:»ta — Untati ti! em- wr* >»:«» jet» — GnUti F.f» e arena ; ler»-i», t-tn. Ln-.na. fì<din. F«ìg»r». fin ! 

bravissime» violinivi» belga Arthur Gru- v,- r * to n ^, no neborab Kerr e l»ale«ì Sr, “ ~ L’;*»;» de) «^a* — fnjrrialt: (I f.cv d; F.-*er — fadaaa.I Lalefia tafano. In*, la^ee». La Feaice. Mai I 

miauz. è stata magisiraV si» dal lato | — i*k*Miatah. 15 ielSs» t*:i« - \-n a e «ere «a %* - Irta Fastosi* - i «lai. Nc»«*. N«*e»ui« Wfse*'-)»-. pii*>4 ; 

tecnico che da quello stilistico. | V»-.e»:::a a! B.-a-.l» — Lrcakalna Ir.,re e Italia, tre wrr a r>st* — Matv.M- Ue- !<M~. Tar:el >» ar>e. T»r»ese Ts»-»'» Tr.e-' 

Il concerto, per la rimanente parte TEATRI f'rrn-:» - ireiali: I ta-, i*::, jr»: f r:a - «a-a Mita - Ka«:ii- Lise .» 4*Utb -!*:» fa : ««u-.a». Qcnnata. Fertot». C»:d»ne;ae ) 

dei programma affidilo alrorrhe.-tra ben itftna: R.« Sta — Luta: La eerVM 4ì «atrafahlaa: La ecu a.d» - «sfarti: Fa- ! Q-,<»«•»»* i 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALL’ADRIANO 


I grandi successi del fronte della pace 


e le contraddizioni dell 9 imperialismo 


Ecco il testo del discorso che il cessai io — con audacia più gran- 


compagno Togliatti h a pronunciato |de; sa voi volete dire queste, al- 
fioiiiemca all’Adriano: jlora si, allora a rete ragione: 


-onipagm, 


« E’ con commozione, con gioia 


questo noi vogliamo, queste è 


piolonda, con devozione e veuc- 
i azione che io saluto, a nome 
Vostro, a non e dei proletari, dei 
lavoratori di Rema, dei comuni¬ 
sti Ji tutta l'Italia, il compagno 
Cachiti qui presente fi a noi 
(applausi im/isisniu). 

Vediuit o in lui. compagni, il 
figlio di un grande paese, di un 
grande popolo, il figlio di quel 
popolo francese elio un cosi gran¬ 
de contributo ha dato alla lotta 
degli uomini per la loro libera¬ 
zione in tutti i campi; il tiglio di 
miei popolo francese che accen¬ 
dendo la fiaccola della Grande 
Iì.\oluz:one, ha segnato la strada 
sulla quale tutti i popoli dove¬ 
vano camminare (applausi). Sa 
lutiamo in Cachili, compagni, il 
rappre. cntante di quella intellct • 
tua.lità francese che tanto ha dato 
in tutto il mondo, per sviluppare 
la lotta emancipatrice del pende 
lo umano in tutti i campi. 

hi «ruinli’ rivo nzioiiario 


l'imperativo del momento attuale, 


co sopra gli imperialisti che tra¬ 


ballammo in lui l’erede e con- 
turna toro di quei grandi che «i 
chiamano Descartes, Rousseau, 
Voltaire, gli enciclopedisti, Dide¬ 
rot; salutiamo in lui l’uomo che 
ha saputo mettere queste sue 
qualità, il suo pensiero e la sua 
azione, al servizio della grande 
causa della classe operaia e del 
socialismo (applausi). 

Marcel Cachili, compagni 
hoi vogliamo qui ricordarlo —- e 
stato l’amico e il compagno di 
lotta di quei grandi che furono 
Giovanni James e Guesde; egli 
rappreseli! a la grande tradizione 
dei socialismo francese, ed è in 
nome di questa tradizione che 
egli è venuto al comuniSmo, al 
leninismo, che ha riconosciuto 
nella parola e nell'azione di Le¬ 
nin e Stalin, nella dottrina e nella 
azione del loro partito, dei bol- 
icevichi russi, la guida che in 
questo periodo storico debbono 
seguire gli operai, i lavoratori, 
gli uomini liberi di tutto il mon¬ 
do se vogliono essere in grado 
di condurre ìa grande lotta pol¬ 
la cessazione dello sfruttamento 
dell’uomo da parte dcU’uomo. per 
la costruzione di una nuova so¬ 
cietà di liberi e di eguali. 

Il saluto che noi rivolgiamo al 
compagno Cachin è anche par¬ 
ticolarmente cordiale, c ha un 
valore particolare, poiché egli è 
venuto a noi in un momento in 
cui le sue parole hanno assunto 
ed assumeranno un rilievo spe¬ 
ciale daVànti all'opinione pubbli¬ 
ca non solo del nostro Paese, ma 
di tutti i paesi di Europa e, direi, 
di fronte a) mondo intiero. 

Egli è l’uomo che nei primi 
giorni di gennaio inaugurando le 
sedute di quest’anno dcU’Assecn- 
blca nazionale francese ha rivolto 
al popolo francese, con Vinten- 
r.ione — credo — di essere ascol¬ 
tato dai popoli del mondo intiero, 
un nuovo appello per la collabo- 
razione dei popoli nella lotta per 
salvare la pace; e voi tutti sapete 
quale eco nanno avuto queste 
parole. In questa eco si è irriine- 
d latamente infiltrata la voce ma¬ 
ligna deiravversario il quale ha 
detto che dietro il suo nobile ap¬ 
pello si sarebbe nascosto non so 
miaìe tortuosa intenzione di trar¬ 
re in insalino l’opinione pubblica, 
tanto che si è persino parlato di 
una « offensiva di pace »■: questi 
nostri avversari, perfino quando 
parlano di pace sono tratti a usa¬ 
re un linguaggio di guerra! (ila¬ 
rità). 

. •» 


cittadini di Roma, e per un seni - 
olive motivo sul quale io po¬ 
trei anche non trattenermi trop¬ 
po a lungo e. se lo faccio, è 
unicamente perchè so che la opi¬ 
nione pubblica italiana è stata 
mobilitata attorno a questa no¬ 
stra manifestazione di fraternità 
col pupillo francese e si attende 
che precisiamo bene il nostro pen¬ 
siero sulle condizioni interna¬ 
zionali. 

Noi riteniamo che la nostra 
azione ner la pace debba essere 
oggi condotta con maggiore in¬ 
tensità, con più giarde efficacia 
ed intei igenza e, se è necessario, 
con audacia, perchè vediamo il 
pencolo: ed il pericolo sorge dal¬ 
l’azione di coiaio vhe da anni, 
da quando è finita la guerra, 
conducono un’azione molteplice, 
nefasta e conseguente, per ostaco¬ 
lare il rafforzamento della pace e 
provocare una nuova guerra. 

Noi sentiamo elio la politica di 
costoro è arrivata adesco ad un 
punto critico; sentiamo che i 
gruppi imperialistici degli citati 
Uniti d’America e degli altri 
paesi che li hanno seguiti, si tro¬ 
vano di fronte, oggi a delle al¬ 
ternative sempre p u acute nella 
loro contraddizione, si trovano di 
fronte ad una situazione che essi 
sditone di non poter più domi¬ 
mi re.* E questo per alcuni motivi 
molto semplici: per la resistenza 
sempre più grande che 1 popoli 
offrono a una politica imperia¬ 
lista di preparazione ad una 
nuova guerra e per i successi che 
i popoli hanno ottenuto nella lotta 
per la pace; in fecondo luogo per 
la crisi delle condizioni economi-i 
che esistenti nel mondo dell’impe¬ 
rialismo; ed infine per la crisi del¬ 
la loro politica stessa le cui con¬ 
traddizioni interne balzano alla 
luce in modo sempre più chiaro 

I popoli non vogliono la guerra. 

II nostro grande capo, i! compa¬ 
gno .Stalin, lo ha ripetuto (ap- 
nlausi). Troppo recenti sono le 
piaghe, troppo grande è la vo¬ 
lontà dei popoli di salvare la 
pace perchè l’intrigo desìi impe¬ 
rialisti possa avere successo. 

Guardate che cosa è avvenuto 
nell’ultimo anno, e voi registrerete 
in tutti i settori della vita poli¬ 
tica internazionale un'avanzata 
delle forze popolari. Si è aperto 
l'anno con una grande vittoria 
riportala rial popolo cccoslotno¬ 


mavano per cacciare dal potere 
i rappresentanti della classe ope¬ 
raia e 1 lavoratori di avanguar¬ 
dia. per impedire loro di svilup¬ 
pare un programma di ricostru¬ 
zione economica e politica, pei 
ricacciarli indietro come hanno 
cercato di fare in Italia e in 
Francia. 


I.ottii iter f imliiiNiiliMi/ii 


I paesi di nuova democrazia 
avanzano, ricostruiscono la loro 
economia, registrano successi 
quali non conoscono i paesi, co¬ 
me il nostro, che sono rimasti le¬ 
gati alle vecchie forme del re¬ 
gime capitalistico. Ma se noi 
allarghiamo l’orizzonle e se vi 
introduciamo il quadro di tutti 
i popoli del mondo, e in primo 
luogo di quei popoli che sono 
stati costretti a prendere le anni 
per difendere la loro libertà ed 
indipendenza, registriamo la re¬ 
sistenza accanita del popolo gro- 
co (prandi applausi) il quale, 
nonostante gli sforzi dell’imperia¬ 
lismo americano che interviene 
atticamente con tutti i mezzi per 
opprimerlo, resiste, combatte c 
riporta nuove vittoi ie: assistiamo 
alla lotta tenace di popoli fino a 
ieri sfruttati, oppressi dal nifi 
odioso dei colonialismi. nell’Indo¬ 
cina, ncll’lndonesda. nella Male¬ 
sia: assistiamo in questi aiorni ad 
una delle più grandi vittorie che 
registri la storia nella lotta dei 
popoli per la libertà: la vittoria 
del popolo cinese sui suoi oppres¬ 
sori all’ interno e sull’ imperiali¬ 
smo straniero (applausi /rendici). 


Il Irailiiiii'iilo di 'l'ilo 


dall'America giungono voci sem¬ 
pre più preoccupate per l'inizio 
di una depressione e la paura di 
una prossima crisi del loro si 
sterna; per cui, quando si par 
la del Piano Marshall, quelle 
critiche che noi facevamo ieri e 
che erano considerate come as¬ 
serzioni sacrileghe, corrono ades¬ 
so stilla bocca e sulla penna di 
tutti coloro che comprendono il 
modo come 1 popoli dell’occiden¬ 
te urtano contro le difficoltà e le 
contraddizioni interne di questo 
piano. 

Ma vi è un altro motivo piu 
profondo di crisi, ed è il fatto 
che la politica di provocazione 
ad una nuova guerra che è sta¬ 
ta predicata dai portabandiera 
e dagli altoparlanti dei gruppi 
imperialistici americani, urta 
contro una profonda contraddi¬ 
zione. Costoro hanno puntato tut¬ 
to .-,ulla guerra, ma la guerra non 
la possono fare perchè sanno che 
-e tentassero di scagliare i popoli 
di Europa ancora una volta in 
questo abis-o. sarebbero scon¬ 
fitti, travolti, e travolti sareb¬ 
bero que: governi che qui, in 
Italia e in Francia, cercassero di 
seguire quella strada. Sarebbero 
travolti dal prevalere della vo¬ 
lontà di pace dei popoli e dalla 
lotta dei popoli che hanno im¬ 
parato che non basta volere la 
uace, ma bisogna lottare e lotta¬ 
re con tutte le armi per difen¬ 
derla (pramli applausi). 

La resistenza dei popoli alla 
prea>ione degli imperialisti è ogni 
giorno piu grande. I popoli lot¬ 
tano per la pace e, lottando pol¬ 
la pace, ogni giorno conquistano 
nuove vittorie, nuovo terreno. Il 
sistema economico dei capitali¬ 


sti, invece, manifesta un logorio 
sempre più grande e si avvia ad 
una depressione e ad una crisi. 
La guerra che essi hanno predi¬ 
cato sentono di non poterla fare. 
Ecco, è da questa situazione, che 
sorge la crisi di tutto il sistema 
della politica imperialista. 

Ci inducono queste osservazio¬ 
ni alla tranquillità? Ci inducono 
a considerare che il pericolo dì 
guerra non esiste più? No. 


Ln rrisì iloti imperialismo 


I traditori come Tifo (urli, fi¬ 
schi), die hanno cercato di rom¬ 
pere la compattezza delle nostre 
tile, non hanno avuto successo. 
Speravano essi di riuscire a far 
crollare il fronte dei popoli in 
lotta per una nuova democrazia, 
ma non ci sono riusciti e lo stes¬ 
so traditore oggi, nel suo paese, 
si trova in difficoltà sempre più 
grandi, perché il suo partito ed 
il suo popolo comprendono che 
quella su cui egli si è messo, 
non è la strada della libertà.: 
ma quella riell'asservimento (ap¬ 
plausi). 

Questa resistenza accentuata] 
dei popoli cambia la carta del ; 
mondo, e questo c uno dei più! 
profondi motivi di crisi del si-: 
sterna imperialista. Ma nella 1 
stessa direzione agiscono le dif¬ 
ficoltà economiche, tanto che! 


Noi sappiamo che c'è ima leg¬ 
ge obiettiva del regime capi¬ 
talistico arrivato alla sua fa¬ 
se ultima di sviluppo imperiali¬ 
sta, una legge secondo la quale 
i grnpui imperialisti, quanto più 
m trovano davanti a difficoltà 
che sorgono dai loro stessi con¬ 
trasti, tanto più cercano dì usci¬ 
re da questa contraddizione ri¬ 
gettandone le conseguenze sulle 
spalle dei popoli. 

Ecco perchè è necessario che 
proprio in questo momento la 
nostra lotta per la pace diventi 
piu larga, più insistente, che sia 
condotta in un modo più ampio 
e più audace. 

Pochi giorni fa abbiamo sen¬ 
tito il discorso del Presidente 
degli Stati Uniti nel quale sono 
sfati enunciati quelli che do¬ 
vrebbero essere gli indirizzi del¬ 
la politica estera di questo gran¬ 
de paese nel prossimo avvenire. 
Abbiamo colto in quel discorso, 
direi’, la fotografia della situa¬ 
zione critica in cui è entrata la 
politica imperialista; abbiamo 
l’impressione inoltre che la vo¬ 
lontà di pace del popolo ameri¬ 
cano incominci a farsi sentire in 
un modo sempre più forte e che 


Ogni domenica cinquantamila comunisti 
vanno a diffondere UHumnnité non solo in 
tutte le vie e nelle borgate di Parigi, ma in 
tutte le campagne di Francia, di casa in casa, 
di porta in porta, perchè il giornale dei lavo¬ 
ratori arrivi da per tutto. 

Sono certo che i comunisti italiani vor¬ 
ranno fare altrettanto per il loro giornale, iter 

V Unità. 

* ^ MARCEL CACHIN 


di ciò debbono tener conto i go¬ 
vernanti di quel paese. 

Ma anche se in alcuni dei loro 
aspetti, le parole dette da Truinan 
la-ciano prevedere, se non un mu¬ 
tamento, per lo meno una cautela 
più grande, derivante da una per¬ 
plessità di fronte al presente e 
all’avvenire, non abbiamo anco¬ 
ra sentito dire le parole che deb¬ 
bono essere dette. E‘ vero, il 
Presidente degli Stati Uniti ha 
esaltato l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite come fondamento 
di una politica di pace nel mon¬ 
do intiero; ma egli ha fatto male a 
non richiamare il fatto che la stes¬ 
sa Organizzazione delle Nazioni 
Unite non potrà esercitare nes¬ 
suna azione efficace se non sa¬ 
rà sorretta dalla collaborazione 
più stretta fra le grandi po¬ 
tenze che sono quelle da cui di¬ 
pendono i destini del mondo: 
Stati Uniti, Unione Sovietica, In¬ 
ghilterra e Francia. 


I.a "iicrra non i inevitabile 


Occorre l'accordo di queste 
grandi potenze e. prima di tutto, 
l'accordo, la collaborazione, per 
salvare la pace, tra l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti, il paese 
del socialismo e il paese del ca¬ 
pitalismo; profondamente diversi 
per la loro struttura economica, 
per il livello dì libertà che è ga¬ 
rantita in essi ai cittadini, per le 
prospettive che 6Ì aprono davanti 
all'uno e all’altro. Per 1’ Unione 
Sovietica, si tratta di prospettive 
di progresso nel benessere e nel¬ 
la libertà: mentre dall’altra parte 
vi è un mondo che si trova di 
fronte ad una minaccia di de¬ 
pressione e di crisi e in cui ia fi- 
berta dei cittadini è alla mette 
dei gruppi monopolistici reazio¬ 
nari dominanti. 

Profondamente diversi sono 
questi due mondi, ma guai se oggi 
questa diversità dovesse tradursi 
in uno scontro armato. Questa 
ore occupazione certo, manca nella 
esposizione sulla politica estera 
fatta dal Presidente degli Stati 
l’niti. e que-.fo è ciò » In* Miglia¬ 
mo sottolineare davanti alla opi¬ 
nione pubblica non soltanto de¬ 
gli operai, ma di tutti gli uomini 
di buona fede che amano il loro 
lavoro, la loro famiglia, e che 
vogliono che la pace sia conser¬ 
vata. Non è inevitabile che que¬ 
sti due si-tomi si scontrino e che 
l'emulazione fra di essi debba 
risolversi attraverso il « giudizio 
di dio » della guerra. 

Il fatto che il nostro compagno 
Cachin abbia richiamato que- 


LA VISITA »I CACHI X 

ALLE FOIIE AK 1 IEATIAE 



Il compagno Cachin Ita voluto iniziare la terza giornata del suo sog¬ 
giorno romano rendendo omaggio ai .VW marilri della resistenza, tru¬ 
cidati alle Fosse Ardeatine. Mano a mano che Cachin e la sua com¬ 
pagna passavano attraverso ì eunieo'i, fiancheggiati dalle rozze bare, 
fiori venivano sparsi una e là per l'umido sepolcro; un cuscino con un 
nastro dai colori francesi è .stato deposto sul luogo del massacro. ov« 
oggi splendono una croce e ima stella a sei punte. All’uscita. Cachiti, 
commosso ha detto: «L’orrore di qursti eccidi dovi ebbe essere un 
monito per (pianti oggi osano parlare dì una nuova guerra » 


sto principio proprio ora, cosi 
come ieri lo ricordava un diri¬ 
gente del partito bolscevico n 
Mosca, nella solenne seduta del 
Soviet di Mosca consacrata alla 
commemorazione del 25" anni¬ 
versario della morte di Lenin, 
questo fatto getta nell'Imbarazzo 
i nostri avversari. Se questa esi¬ 
genza di pace così energicamente 
sottolineata oggi in tutto il mon¬ 
do dai comunisti è destinata a su¬ 
scitare questa teazione ebbene, si¬ 
gnori, questo vuoi dire che da 
quelta parte la coscienza non e 
tranquilla e che noi. stilla nostra 
strada di lotta contro gli imperia¬ 
listi e per la pace dobbiamo pro¬ 
cedere coli più grande energia. 

La guerra non è inevitabile e 
gli opposti regimi possono colla¬ 
borare, economicamente allo svi¬ 
luppo degli scambi internazio¬ 
nali e. attraverso di essi, al be¬ 
nessere degli uomini: politica- 


l'aggressione che verrebbe da 
quella parte. Ma non vi rendete 
conto, alla luce stessa dei fatti, 
che se l'Unione Sovietica fo-so 
un paese che tende ad espander¬ 
si attraverso la guerra, la guer- 
ta l'avrebbe fatta due anni fa, 
quando nè Stati Uniti, nè Inghil¬ 
terra, nè Francia, erano m grado 
di opporsi ad una avanzata delle 
forze sovietiche nel Continente 
europeo? 


Marcia verso il socialismo 


No. l’Unione Sovietica non 
nutre, non può n< mmeno lonta¬ 
namente accarezzare siculi va¬ 
neggiamenti delittuosi. Noi sap¬ 
piamo che la marcia verso il 
rinnovamento del mando, \erso 
il .socialismo, verso d comuniSmo, 
è inevitabile; noi sappiamo che 
tutti i popoli. <lo\ ranno, piesto o 
taidi, avanzare per questa -Irn- 


. da: penile sono le stos-c leggi 

niente possono i olici Murare a ilo! capitalismo che spingono in 

C/\no%>/- t f/«/.z\l*i i rA » nt'milil'jli iTin_ I . . ...... 

quella dii e/.ione! Ma que-ta 


focaie i focolai di eventuali con 
filiti ed a salvare cosi la pace. 


1/ r. R. s. S. ppr In pace 


Assurde sono le accuse, assur¬ 
de le calunnie che vengono lan¬ 
ciate contro l'Unione Sovietica, 
contro il paese del socialismo, 
come se esso stesse in agguato 
e ci fosse bisogno che si costi¬ 
tuissero delle alleanze atlantiche, 
o occidentali, o europee, o sedi¬ 
centi europee per far fronte al- 


MARCEL CACHIN AI COMUNISTI ITALIANI 


“Dal più modesto al più responsabile 


ogni comunista diffonda la nostra stampa,, 


(infusita di paci**.’ 


Pei hanno panato di un repen¬ 
tino mutamento della politica dei 
comuniste in Francia e in tutto 
il tronfio, di una svolta le cui 
ispirazioni sarebbero tenute al 
nostro venerando compagno non 
m per quali tenebrosi canali, per 
n.ic-i canali f*>r.e di cui il nostro 
Presidente del Consiglio ha la 
documentazione in quella sua 
cartella di coler marrone tilarità ! 
e .(ischi), che egli consulta me- 
ticolo-amcnte quando deve fare 
un discorso alla Camera per re¬ 
spingere le nostre richieste di 
una oolitica di pace e di giudizia 
sor.ale per i lavoratori italiani, 
per tutta ITtalia. 

*■ Offensiva di pace «stolta 
della no-tra politica». N >. com¬ 
pagni! No. se con ciò si vuol date 
ad intendere ai popoli che i co¬ 
munisti ieri sarebbero stati per la 
guerra e che oggi sarebbero con¬ 
vinti della nece««ità di combatte¬ 
re per la pace. No. compagni, noi 
siamo «empre stati combattenti 
di prima linea nella battaglia per 
la pace dei popoli; siamo stati 
combattenti per la pace anche 
quando la situazione stessa ei he 
dettato il dovere di prendere le ar¬ 
mi per seacicarc dalla Patria .vo¬ 
stra lo straniero invasore e il tra- 
dito.-t .fascista. Combattevamo an¬ 
che allora per la e la speran¬ 
za della fcace -era nutrita ne¬ 
gli an’mi r^,-\ n parche vedeva¬ 
mo. afia cella grande coa¬ 

bito!.** antifascista ed antihitle- 
riana. i rappresentanti di pici 



piacere che anche l’Unità va 
sviluppando la sua campagna per 
Ja diffusione e che questa cam¬ 
pagna dà buoni frutti. Io mi au¬ 
guro che essa si intensifichi sem¬ 
pre piu. 

Abbiamo bisogno — sottolinea 
con forza l’oratore — di una 
grande stampa popolare, comu¬ 
nista. Il nostro amico Lenin di¬ 
ceva che mai si mente tanto 
uuanto alla vigilia di una guer¬ 
ra e noi vediamo che tutti i no¬ 
stri propositi vengono snaturati, 
svisati, e che tutti i nostri atti 
divengono oggetto di infami ca¬ 
lunnie. 


La lotta dei minatori francesi 

Cachin a questo punto ringra- 


giornali, le cui radio ogni gior¬ 
no tentano di assuefare nuova¬ 
mente l'opinione pubblica alla 
inevitabilità di un conflitto mon¬ 
diale. Questo fatto nessuno può 
negarlo. Dalfiafira parte invece, 
laggiù al Cremlino, c'è un uomo 
che non parla ma che conserva 
tutta la sua serena fiducia nei 
l'azione vittoriosa dei pop ,li del 
mondo per la pace. 

In questa situazione, dice Ca¬ 
chin. mentre si tenta di scaglia¬ 
re i ponoli del mondo con Irò l'U¬ 
nione Sovietica, noi italiani e 
francesi abbiamo un compito 
particolare da svolgere qui nel¬ 
l’ovest d'Europa. 


Viscinski che ha proposto il di-fl’Africa. Sono tutti gli sfruttati 
sarmo, la limitazione degli ar- che si sollevano, 
mamenti effettivi, la distruzio-1 In Africa, dove 11 colonialismo 
ne delle bombe atomiche esi- i francese ha conquistato con le 
stenti? E’ questa opera di I armi una superficie abitata da 
pace che bisogna rammentare di;più di 50 milioni di negri, le po- 


fronte ai preparativi di una nuo¬ 
va guerra spaventosa. 

Gli imperialisti amano chia¬ 
marsi ” cristiani " e portatori del¬ 
la civiltà. Ebbene si sono fatte 
due guerre in 35 anni e se ne pre¬ 
para una terza che in un secon¬ 
do potrebbe annientare 300 mila 
uomini bruciandoli vivi come è 
stato fatto dei primi cristiani. E 


polazioni si organizsano. Il Par 
tito Comunista Francese è già 
riuscito a far sì che 12 compagni 
negri e una compagna negra sia¬ 
no entrati come deputati alla 


marcia deve compiei.v nella 
pace, nella emulazione fra i 
pae.-i clic sono già nu-ciii ad 
avanzale per questo cammino e 
quelli nei quali ancora peisisti.no 
delle forme di sfiuttamcnto de¬ 
gli uomini. Questa emulazione 
deve esserci: ma deve ossei e una 
emulazione pacifica. 

Anche In un recente passato, 
l’attuale presidente degli Stati 
Uniti aveva mostralo di voler 
prendere qualche iniziativa, nel 
senso di venire ad un contatto, 
con l’Unione Sovietica, allo sco¬ 
po di guidare la campagna d> 
guerra ns gli intrighi di guerra 
dei gruppi imperialistici più acca¬ 
niti. Noi ci doliamo che lo sim-o 
accento non a’, ’oia risuonato nei 
suo ultimo discorso. 

Se anche in questo discordo vi 
sono state parole di pace, noi « i 
«enfiamo in diritto di adorni re 
che fino a che ci saranno solo pa¬ 
role e non fatti, le parole «li t • ve 
rimarranno davanti alla rc-coii- 
! za degli uomini come cos** \uute. 

| Occorre quindi che la 1 Uà per 
Ila pace s:a condotta piu mici sa- 
mente e più largamente ucco.ie 
che i popoli che hanno ufi.'vt.v 
cornimi in questa lotta, si incen¬ 
trino, si conoscano, si stringano 
la mano, si sentano in questa 
Milione, piu forfi, sempre pii: 
forti dei gruppi impe-ialnfie: ci.e 
tramano la guerra. Ecco poiché 
-aiutiamo la \ entità in Itafia del 
compagno Cachin che ci porta 
l'espressione della volontà di 
pace della classe operaia c Jet 
popolo francese c Ja volontà ài 

a lolla 


Camera. Que.-ti negri sono ve-.collaborazione < <m noi ih 
noti nel nostro Parfito perchè mer la pace, 
vedevano in esso il partito più 
un’ano. 

Io vorrei chiedere ai demo* 


!,a mush «Ièlla parr 


Perciò vi è da rallegrarsi dello 
«viluoon dei nostri due grandi 
Partiti. Ed io. dice Cachin. vedo 
zia commosso per i doni e i sa-l ron P' acer e che \oi a\ete com- 
luti inviati a; minatori francesi 
ricordando quanto la stampa rea-| 
zionaria abbia cercato di sna- 


pagnn nella 
socialista di 


lotta 

Pietro 


«Un miliardo di nomini 
va verso la libertà » 


nter"a/iniiHle » ne 
Inforni, azione, rie: 


quale ci consola dell'esempio pie¬ 
goso che danno i socialisti fran¬ 
cesi dì Leon Blum. questo tra¬ 
ditore delia classe operaia, Ieri 

. . , . . _. n ;alla conferenza stamoa che no 

, compagni — lo «ciopero dei 3a0 tenuto dono u m ; 0 arrivo a Re¬ 
mila minatori francesi: questi 


turare il significato della loro 
lotta eroica. 

E’ stata una lotta eroica 


. . , „ , ma. un giornalista mi ha firn- 

minatori appartenevano sia allal_, 0 

C.G.T.. sia alla Force Ouvrirre.j, ‘ 


ero del parere di Henri 


l'Ufficio d 

partiti comnm-t!. organi/'*/,.< nr 
: nternazionaìe ,n cu: abbiamo de¬ 
cido di raccoglierci por -c.un- 
doi rebbero•no-tre idee e infoi i >a- 

per 


OP¬ 


TARLA MARCEL CACHIN 


Diamo il rcfocoi io dei discorso | indispensabile che ac< 
’ni'T.dal compagno Marcel Cachin. ^ nostre organizzazioni s 


te ni 

. omemea manina, dalla iribuna t politiche vi sia una forte stampa 
del. Adriano: : comunista 

Non posso tradurre a parole 


Bisogna che noi _ 

l'emozione che provo ncll’Csser acj possibilità di esprimerci — dice 
COltO Con tanto affetto dal popolo, f a „v,; n _ in ni.pcln mnmenln »n 


. , , , ... 1 Quante intanile nanno scaefinto 

questa sarebbe la « civiltà erutta- cr.st.am italiani — dice 1 oratore f ente, gì ungendo'per- 

in i* di cui si fanno banditori! avviandosi alla conclusione — se (# - „ _ , 

! es-'i non cedono in tutto ciò uno fino „ a dl:e ‘ . h ° K n 
1 spettacolo simile a quello del sor- ts 'f‘ e ” 1 1 ‘ , 

gere del Cnstiane.-imo. Fu cosi che c e,a ^mocranca per ,1 -m.pl.ee 
àv\ enne a Roma la grande rivo-! r,H * m ° rhe fd ‘ C!rt,n ° « )p:to dl 
il Partito j jso. Questa non è la strada del- luzione del III secolo. Il Cri-tia- jo^gatnzza/uone 
Nenni. il. la tivilia. E i poi>o'.i lo sanno. Il nesimo che era amico degli umili.'’ 

desiderio di pace e di organiz- e degli nnpiessi ha potuto solle- 

z.57.;one internazionale per la vare e trasformare il mondo. In¬ 
pace va a.-sumendo tra ì po-.^ece di attaccare i comunisti., 
poli una ampiezza e una for- questi democri.-t.ani 

za quale non avremmo potuto ! ricordare che i primi cri«l ani. j ‘ :t ’ ni ° I u ' r -uuieeie. se * 

mai supporre. Ho cominciato a fili amici degl: umili e degli op- ; cessa rm. aecn.di thè reimat.o piu 

20 anni — dice Cachin — la mia.Pressi, sono sfati e.-«i ste?«i per-i e , nott :' a r> * f,,ta * ,(r ‘ a 

propaganda per l'idea socialista seguitati. bruciati. a‘«a«s:naf i., uberi a e la pace. Penne no: a.,- 

e di Tosl'.atM i quali dicono riijg ora. dopo 60 anni, tutti quei i Eppure Cs-j hanno vin'o. .marno tatto que-to. pei r v* n> . 

Ugualmente si libereranno tutti ' cubiamo con p.uto un p;:--.» vi e 
li schiavi del n ondo. Malgrado ! *ende urie**.‘ente a icurie re piu 
tutti i suoi «forzi. le menzogne C) r , icare I azione e la $ohrÌm\etz. 
la loro idea ha le armi ci.e metterà in giuoco. ■ 'le. popoli per la l«*ro mlrn/io* 
1,1 ; conquistato il mondo intero. 1 l'avversario imperiali-ta non a- ne e pe> la salvezza ciell'uo: Tìà, 
In A«ia oltre un miliardo di vrà ragione della nostra unità, per questo ri vorrebbero mettere 
uomini e di donne sono in nio- della nostra vo’onià d; lotta. Or- al bando della società! 
vimento sulla vìa del progresso, mai è troppo fard; — ha gridato’ No, non nu-cirannc. a :e,ri.z- 
Nnn è soltanto i'A«ia "nii-te- I vecoh.o compagno fra un ura- zare *pie«ta loro mten/ one’ S«* 

riosa ” che reclama il ,-uo po«to gano d applausi — e noi siamo qualcuno s: è lasc ata o -i la<ma 

, Non sono ancora quattro an-: 3 p a ] llre del sole, rea anchei tr.-pno 
con le bandiere ros«e per ordmcj ni — dice Cachin — che !a guerra 
fcbiamo li' con bandiere ro«.«e. ubbidendole finita, una guerra :n cui sono 
{disciplinati all'appello della gran.! caduti 40 milioni di esseri umani. 


sia ai sindacat- cristiani, 
avevano deciso Io sci 
chè venisse rispettato 
votato dalla Camera 


«t'.ani. F.-.-ì t p on volere la guerra e di fare j p Ict ‘ 0 h paniti proletari che ai lo- i 
.opero per-^jj possibile per evitarla. Io ha ra cosfiUusmmo in tutti ì paesi g 
> io statuto-risposto che questo era evidenteLj- E Uropa sono diventati una n 


, i icf *ve i u vile w tz* « %j v* u « ¥ IVIV.IHV. | rj f.UrOp 3 

tc«sa. Hn — ,e che no: siamo abbastanza forti ! «rande forza, 
no lottato tenacemente, dando; ner imoedire la guerra sia 
prova di una maturità straordi-| 


naria contro un governo peggiore 
del fascismo. Poi hanno dovuto 
accanto a n c j cedere alla fame. Ma essi non 
sono stati vinti. Sono ritornati al 
lavoro con la mu«ira in te«ta ei 


sindacali e 


guerra 
Italia che in Francia. 


« Non abbiamo dimenticato 
Stalingrado » 


. . popolo j £* ac hjn — in questo momento in 

della cit.a eterna e nel ricevere il, cu» la stampa comunista è forte- 
vo-.ro al popolo france -1 n enifI attaccata. In Franc a, dove 


saluto 


. « .. ». »l.v uir a v cu wmu. * » ■ a . » anv «a. vi«z * v 

se. che io ho 1 onore di ra PP re ~,p Ure j nostri giornali titano due 
sentare. Ma ce un altra ragione' w . .. . 


milioni di come, siamo attaccati 




, tremato come voi. per aiorni e *ie I Luffa e dell Hunianitc. In 
fhc, giorni, quando la sita vita era jn j trancia e «tata cc-tnuita una or- 
pericolo. Comprendete dunque !a ! a fianco del Partito. 

nel vedere che egli è -Comitati di Difesp 

dell numarìte » Sono 50 pula gm- 


della mia emozione: e na-ce dal- „, , 

• ; . ( *-: . - i l’aver ascoltato or ora l’esposizio. 1 . j, , 1 * ^ 

ooolLnuTi °** , J 51 cimano Uè ammirevole del mio vecchio 1 trovare .empi o 

m occidentali * ed « orientale »,l --- *r^ n ,i,u,t*; « ‘ n:z:ative per difen 

vedevamo Unite le grandi poten¬ 
ze come J'Unione Sovietica 
Stati Uniti, j l’Inghilterra 
!• rancia. Avevamo quindi mot 
di sperare <-„ e la nostra lotta 
fosse vcalnieJntf» una lotta 
servisse a fondare, attivamente, 
attraverso la' collaborazione di 
queste granfi^ p QWme , la pace 

^ ì wuaicne settimana la u coni- . 

mo nrtìl nÌS!* : •* M>, cÌ' >n,, '- ,U If"ÌlWO Terenzi de «lenità» mi I ] ^uali ogni domenha tanno a 
mo nella nosti 4 ^ via. Se voi vo- *T bu ffato a voni-e ani r^r : dlfTf>ììdere 11 S»<' r * 1Rl e n. n solo in 

lete nero dire or c oggi daU’cramei na im '* ai ° a !- , - - „ 

dglla situazioni stessa nazionale 



de organizzazione sindacale aliai enormi ricchezze sono andate di- 1 
cui te«ta sono i comunisti. ‘strutte e migliaia di città e di [ 

La stampa reazionaria ha ten-1 villaggi -»,no stati ra : . al suolo.' 
tato di cancellare questa straordi- ! Essa ha portato lutti e sc’agure in 
naria prova di combattività ’’ 1 ' ' 

compattezza. Ed ha fatto ricorso:q Ua ttr 0 

.al metodo turpe del fafio e della I strofe ri son.» di quelli che par- 
nuove|menzogna per nascondere la ve-i lano di rinnovarla e vorrebbero 


"a portalo unii e >c’agure in 
e di] tutte le famiglie del mondo, e aj 
corsojquattro anni da una simile cata-i 


mia gioia 

risuscitato più vivo di prima. 

Qualche settimana fa il coni- i ' pn *« ragazze. 


e internazionalfc, abbiamo trat¬ 
to la convinzione che la lotta dei 
popoli e dei lp ro partiti per la 
pace deve essere condotta con 
maggiore intensità, con più gian- 


scambiare con voi idee ed espe¬ 
rienze utili allo sviluppo e alla 
diffusone dei nostri giornali. Io 
ho risposto che «arci venuto con 
grande piacere, perche in questo 
n.omento, in quest’ora grave che 


de ìntclligenzjt 0 — se ne-1 attraversiamo è assolutamente 


tutte le vie e le boi gate di Pa 
rigi. ma in tutte le campagne di 
Fi ancia, di casa in casa, di porta 
in porta, perchè VÌIumaniic ar¬ 
rivi dappertutto. 

Dopo otto giom, che sono in 
Italia — dice Cachin — noto con 


eliderei. Bi?ogra, r j}à 

In occasione di un m.-'o recente 
discorsa» all’assemblea nazionale 
francese — prosegue Cachin — 
onesta stessa stamna si è agitata. 
Quando noi parliamo, di solito 
«iamo ricoperti di ingiurie, ma 
onesta volta vi è stata una gran¬ 
de inqu-'ctudine in tutta la stam¬ 
pa i'alìana ed mternazionale. 

I giornali si sono agitati ed 
hanno parlato di una nostra 
- offensiva dì pace >• Questo vuol 
dire che i gruppi che e«si ran- 
nresentano non «o-.m tramonti 
Pe-ehè questa inquietudine? Per. 
ohe questo agitarsi allarmato dì. 
nauzi ad un messaggio di pace? 

Tn questo nmp'cntn e’è della 
gente che p-cpara la guerra. 
particolarmente un Paese i cui 


fanciulli, vecchi. 


che ci as-ocia-simo a loro’ Questo 
non avverrà mai! 

Non abbiamo dimenticato Sta¬ 
lingrado e non dimenticheremo 
che è siato l'Esercito Fosso a sal¬ 
varci e a salvare il mondo intiero. 
E davvero non sappiamo espri¬ 
mere l’orrore che proviamo di¬ 
nanzi al voltafa.cia della borghe¬ 
sia internazionale che ancor ieri 
salutava in Stalin il più grande 
capo militare moderno, che ancori 
ieri salutava il sat-rificio immenso] 
dell'Esercito Rosso e oggi pre-j 
tenderebbe cancellare dalla sto-1 
ria questo formidabile avveni-i 
mento! 

Ma c'è di peggio: si osa dire 
che l'Unione Sovietica prepara 
un'aggressione No. l’U.F. S.S. non 
prepara aggressioni. Non è stato I 



incannare dalie to>uifie accu-e 
• che vergono lanciate contro di 
.noi dalla stampa irn/:onana de! 
r.f.'tro pae-e ebbri.c no't.ote 
|b.o il volte e Fa-petto di onesto 
, veglia do. rii quv-lo nono, ci.e ha 
; dedicato tutta 1?. sua c-i-lfi./ai 
.alla cauva delia liberto, del pr.>- 
I gre"f>. della nace. 

! Ecco gli uomini con 1 «pia!: noi 
cr.lì «boriamo (applausi en t.ssttnt ). 
’ Ecco, cittadini, quali «ano gli «pei- 
| fri del C’a«te!Jo del B'aly«to5c* N 1 «- 
i«uno spettro, compagni, ma vo¬ 
lontà di pace della cla-«e operaia 
J e «Ni poooli: nc=«uno spettro, 
j ma organ'zzazioni, libere, potenti, 
-c.mpre più sviluppate. 'Cii.prt* 
on'i attive in lotta per la libertà e 
la giu-tizia sociale, per salvare 
.1 mondo dal flagello di una nuo¬ 
va guerra. 

Questo è il nostro mòett.vo, 
oggi. Per e-so tavoliamo e com¬ 
battiamo in tutti i paesi d’Europa 
per esso, compagni, cittadini ita¬ 
liani. vi chiamiamo ad unirvi at¬ 
torno alle forze di avanguaidta 
oer rendere il fronte della pace 
«crnpre più grande, «empie piu 


IN PIAZZA CAVOUR, dinanzi al teatro Adriano, oltre cinquemila , 
romani hanno aetuito, attraverso la voce deeli altoparlanti, i dLcoral l potente, per raggiungere la vit- 

di Togliatti e di Cachin * toria. 


• t 
























